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POLITIGO -
OTTPICIALE PER LA PUBBUOlLZIONE DEGÙ ATTI AMlffiN|T|ATm>B GnTOEpRI DELLA PROTOOA 

fM«T« aÛ Cffieio del Giornale 
n i.domicUio *' 

Sì pubblM?! J a a ^ 

TUTTI I GIORNI MENoJ^I FESTIVI 
Hr totU Italia Iranco :d]i>poaU ^ . . . 
Nr l'KiMTO le spese di posta in più. 
I pagamenti poslicìpati si conteggiano per tniQcstre. 

Eie assoolazlonfli s i r l«eTonot 
IB Padova all'Ufficio d'AniraÌDÌstraziono del Gtornalo, Via aei Servi, W. 106. 

•̂  ^ Ì T ' -J 

Numero separato centesimi 6 

TJn numero arretrato centesimi 10 

PREZZO 

(paĵ omento atuJdjKUo) 

huefsloli di fliTvIsi tanto ufficiali che private ÌQ quarté'iiagiiia • eeî esimi 2B 
la linea o cpazìo di linea in carattere ̂ testino. 

Articî  comunicati centesimi 70 U tinea. 
HoQ ii UQD conto DÌum) degli articoli anonimi e ai respingono lo lettera MD 

affrancate. 
I manoflcriui ancb̂ ' non ptibblicà̂ ^̂ ^̂^ restituiscono. 

:\-:^t-- liw\it i ^ p - * r ^ j ^ 

ni^K'."!!! . >^v..,-i,f--.;.'»•''«•??y;;''^Hi-,;.. 

fn . È apertoTabbonamento alno--
stro Giorxiàle pert'erzo'trimestre 
ed,alle condizioni in corso. 

Queffli.associati che non hanno 
perancp inviato il saldo dei.trir: 
mestri già scaduti, sonò prègàtì 
a volerlo^ spedire sollecifaiSénte,. 

L'AMMINISTRAZIONE 

^si i''Â  :m}^^ 

a^^-^»^ 

rV. 

Il • - — 
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UBIDITO E DIFFICOLTÀ' U m m 

Noi siamo slati più. avari degli altri 
celriferire tutte !e particolarità sulla 
rfpresBìone della Cdtìiuné di Parigi, e 
sulla sorte degli nòinjni che la com-
poneyano,; nia"'D0D abbiamo motiv.o 4i 
pentircenéi^qnanlUDqae r nostri lettori, 
ci;pdtessèrofpudicaré mefb diligenti e 
meno copiosi di notizie degli altri organi 
della stampa. La Dosti-a parsimonia 
ebbe..onesto di bnono che pcche volte. 
fumtpo, costretti a ' sment i re oggi ciò,. 
Ieri: aveyamo asserito. A quest'oratainni 
membri de la Comune furono, secondò' 
molle relaziona, dieci volte fucilati : 
altri non sappiamo quante volte fdtti, 
prigionieri, ed,, altri aDcora, si., trovano 

coDteiBporaneamenteS-iiri'I^Isvizzfira, in 
lD^hi'tèfr8;.^;,in capo i\ mondo; TÌD;-
covando il miracolò dèi t auma tu rg l r 

Sa non c'inganniamo ierî ^ dove-
uno coffiinciar.a fuDzionartìi,consigli 
dì gwrai^i^isolo dal-seguire ii loro 
operalo potremo'afqnistsre molta lucè' 
snilfl'ìàsi"(ier t8rrÌÌ)ilo1ln iL'Iora 
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ci sarà forse dato discernere i rei dagli 
illusi, r anima dei fatti dai, semplici 
slroffientii^;fr£t'i'giudicabili rileveremo 
î ^^presenti' dai corJtumacì.;:Fin adesso 
malgrado' gnàcto se n ' è s^iritìo, molte 
cose seno awoile nell'oscurità. 

Ciò cbe^ci salta solt 'occhi con mag-
giore evidenzaJ,4p5speltacolO;di questa 

Francia già tanto 3\remata, che trova 
CìoDOnostanta.iùJuuiJiipasà dt l rn^ndo 
ua,si;;graD credito,^ cb^Và' mala pep|^ 
potrebbero sperare gli Stati più lìórtintT: 
(i*Europa Eppurevl'avvenire di'qìill! 
paese si presenta tuli' altro che tran
quillo. Anche lasciando d^^ipa^te la 
gran mtsie,,dL odii the gli ultimi av
venimenti hanno sparso sul ttìrreno,,o 
che una scìntilia può fir divarniiàrt', 
l'attitudine 'dei partiti che aspirano ad 
afferrare il poltre è tutt'altro che ras-. 

^ • : l . i ^ ^ 
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ca>o 0 Déir altro ìa viUonà può r i -
maoere ai peggiori. 

Cliì 8a,.che..aUVuttimoJmomento, e 
iq|:fpi:esenza del, comune ,.paricolo, la 
vóce dér'pàtrioliéiiìo pre^valga'agrin-
tèrósM di p u l e . 

J-
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
' ir 

La spirito, pubblico si è-grandemente 
ii-ialzato alia notizia dtl 'pròssimo ar-

s:curanie.,Xa.correuttì monarqU;ca e k^ Jmol^^dèl Re.̂ ^^^^ 
repubb'icaua miaacc.aao seaipre di js trazioni papaline si vedrà con quali 

ovazioni si;,rà iCcoUo Vittorio Emanuele. d;rsi di cozzo, td.è; ' cosà' malagevole:, 
il predire >a-qu:tla dGllè due p f t l sóV-
ride.'à la vittoria. 

t*trò i monarchici, fra; i quali ve? 
gliamoiocludere per un mumeuto.auche p * " ^ ^^^^^^ ba scelto un quartiere al 
^rimperialisti, hanno lo svantaggio^dU P'*^ ^^rretio di otto stanze, e^lasdan-
ffaztonarsi secondo le partieolari tff;̂ - M '^ mM superiora,.del Quirmaie a 

v:^ 

l ' i ' ^ ' 1̂  ^j - " Sy VI 

(jià.suno airìvati alcuni corazzieri e 
là icarrozza di gaia" e diversi carri di 
nùobihe ed arredi della Casa Reale. 

j^i^iii.v;^..!-:: L 

ziÒQi di persona dà òtiî  sono guidati, 
meutce i reLubblicaoi procedouo cou-

L ' » , '^••-,,^ic-„r:, 

cordi allo tcono di escludere ,ULÌ av-. 
.Torsano comuue. 11 vanlajjgìò saixbbei; 

•k^V^^i '^*^ly^-^ •!-:A - ! i i - : : . -u 

dispASizione dei Principi. 
, Roma coniiuua a dimoalrarsi iQ'iiitte 
le ::CìrcòstàD2é''1iùà àmiH'din 'ordlhe. 
5Ne •abbiamo avuto una prova ler i'al-

"-_ 1-^/'-;.^^' .m" 

dotto un certo allarme nei patrioti più 
timidi ed avevano imbalJàiizito ì' rea-

t*M-i!;?ii-c=v*i*-

zionarii. 
Si pretendeva niente meno che il 

Dò Charette avesse avuto facoltà dal 
governo 1ìi'Tfi,iers di arruolare volon
tari pontificii prendendoli anche tra i 
coscrìtti fraocesì del , 1811. La cosa 
sarebbe stata enorme. Siccome però 
era véro del Tatttf^ehe il Da Charrette 

diffaiiaatl per orioaiiii|p'pW dolittl con
tro le parsole Ap̂ ŝ pî opr-ieti. 

<'&tU 107, ^iMieidorinnaiie si riferiBoo-
no^a minóri di trmi Ì5,;lÌ%iadloe prov-
tedwii ia;̂ ;norm» dell'art.. 72.- 3,̂ ;,.;. 

«Àrt^; lt4>t3oDo puniti oolU pena del 
oaroere non colnoradi uJii'''m9S9, né mag
giore difitn^^anno, le trasg^MÌòìDi agli 
articoli 29, 30, 51, 75, 76 alìntìày^<^,8C). 

«Sotìo pniiiitó, con la*tfP»u» del oar-
«•re éitònatbile fino a tre, mesi con là 

' " 1 v^L 

arruolava un corpo di volonlarifirmi- ' '8Q«pòn»ioao dell'eVeraizio del pubblicò af-
nislro degli esteri chiese schiarimenti 
in pi;opusitq^,,,ed^^,ebbe per ris^ 
quei .volontari devono servire noù" al 
De Xharétte ma al'Govèrriò frànCèsCi 

Sono stali dati dalle potenze gli or- ' 
din! ai loro rappresentanti io Italia 
perchè a,ccompagqiuo il Ita nella ,sua 
venuta a Roma. É già si sa di prepa
rativi fatti per- i j loro alloggi che di-^ 
venteranno dtfioitivr appena il mini-
stero risfédà ih' Roma. S. 

- ^ ^ 4 ^•^'•^^i t i > ^ t ^ ^ T^ *̂̂  * ^ V ^ Mh* ^ ^ t - j N ^ . ^ U H M a 
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còiiì dalla parte dei seooiidì;-t̂ ^̂ iquiiii ^^^ ^̂ ^̂ ^ %^^ '^HHl^adi iMreiP ' -
cuntaoo sopra una sicura vittoria ueùe !:î ll̂ .J3U5ile presero,.parte jnuumereyoli 
proiiSime eiez.oni. Ognuno vede quanto |;Porsone, e.traj^lé musichìlgcaatìV^e 
Sia uenculusa. queita suuazioae,, chef^e Hlegrer^cene, non avvenne d più 
offre campo ailÌki,:.chtì;nef^ìaSj:at- piccolo^disordine. / ; ; -^^ 
tuaiPMebberM^tòmìmisti, dr fj;riii' ^ Ua'altra ptova d j a baoga.jndeje 
m b.rha ad uha j^ane td airatrffitì^^f^l^t^^l^^teijlbbimond 
Con quali consegueuiid ptrla Fraucii L^^l^ifetó^.l^^'^^i' ^^ solO'si presen-
e per l'Europa e, taoiio ima^tyure. ^ "̂'̂  voloùièrOiii, ma hanno chièsto al 

'̂ ' ̂ Lâ ŝtessa :%niahet?:d{li>diecmuyb:̂ ĝ or-
[Mf!diV"l^c.rigi/'ciie'sì''préiMiiav@^ 
una ganmzia di coniuni mtoudiménii 
;*.vviciuaudusi all'urna, minaccia di scm-

PaoniBlBlTl DI immiì PUBBllCà 
-I 1' •--o. i l ' -V-^-r 
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&,nddL:oilpefiiieaso di potersi presentare 
lu cuipj alla visita con oanda in lesta, 
tu uu paese ovd ia leva non ha mai 
esistiiu,,^tra J'aciie,. sollevare contr essa 

der.ir^^ed uno dei mc.livi::.,;sembra ìi..^^.'^ìK^^^^ 
fìontBi.n<v^^;:da tftnnr.i nf;iir-aiiPKiifinft ìV^l^ ^'^ »! hauùo-ruiitenti^^e^a^co-

si;niii &0U0 ammali da ultimo spirito; 
Lo voiii che s 'erano andata spar-

geudu, iitì,J i>iofui scuisi augii arruola-

coategui^S^a teueicai uella questione 
romana^ che i fra' ceffi per sisloóo'' a 
gmdicare insoluta. Cosi ass.sieremo con 
molla prubabiUià ad una dispe; sione 
di voti,;ovamoUtì asteusiom, 0 uou uu mttitipd§l:l|J)tì Ghàik^ettè^àvevauò' pro-

Eccpjl , testo delle modificazioni alia 
^iegge sulla sicdrèzza;" pubblica appro» 
vàtà dalla Camera. 

I " " I ' • 

(Gd artìooli aegoatì a oipoyerso oorri-'̂  
n'dono «'gli irtloolì déitrìeggoraroui 

li^'aostituisconc). 
<Art.85. Dijpo le ora nndici di notteJ,;, 

0 qnoU'aitra ohe verrà determinata d>Ììa 
antorità politiot dal oirooDd&rio, «eEtRT 
la Gmota maniojpik, 0 proibito di stup-' 
baro la pubblica quiete ooa clamori canti 
e rumori, oppure coU'eseroizfo di prò-

^"_-^i--r i l rul l i H-\ j • ^ " 

ftoio,; le trasgresiióQilljftir&rtioòlò' 70; ali 
tea 3. 

< Sono punito eon|laf pena del;itìiì'S|^o 
.eateosìbile flaOv,a; .t^é|j^me8i%lapt^a8g^ea-

. , . 

n 

«ìoiii--iirart;:70, ,aHner'4. 
€ Sono punite con la pena del'cat^dera 

Don minoreidintremeai, nò magglcre di 
lei^ J ^ iliagrossioni aU'irtF 71. 

« & trasgressioni all'art, 76, alinea 2, 
^Eiaranno punite con U^peb^^iltibìllta dal-
,ralinea;.24^1l'art.,29;d^Go^ice palile. 
]:,,« Art. 123.:.-YerràDno"pnbbìio»ti rieiU-
Tosoana gli, articoli 35, 33, 37, 62; 63, 
^36„437,.438, 439, 440ii;4^Ìàel^5*c::Saio9 
penalo; italfano. 

< II:,decreto reale del 22 giDeob 1865 
nùtb; 2355,4 à convertito in legge. » 

Qai ftnlaoa l'ait. 3. 
. Vennero pure approvatiiièguenii^^^ 

,̂ <)|H..addizionalÌ. 
Àrtg44ilUinaeIUerÌ dèlirp^^ ., 

tenuti .di. tr^smettara^aU'aoloriulSftub- • 
,b!ica:.sioDre2za dei.oirooiidiiiio .un anhto 
.della sentenze di.Còa'dànna.prDTtnnziato 
dai giufiicl;;;;in materia di polizia. 

la antorità dì pr.bblloa sicurezza delle, 
provinolo o del oipooodarl sarunno rrg-
aujgltata dì.tutta.. le. « OOD-, 

feSBioai, irti e mestieri incomodile rti-' danna emanate dai trìbanaii e dalle Corti 
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APPENDICE 

BIBLIOGRAFIA 

X' AMICO,,!)ELP À,IiXlQUm, 
Letture pubblicate per cura della Sd-" 
cidà di MilMo Socc^sò'degìi arti-' 
giani^di ŷ flJoî fl. — Tip. Salrnin. 
oe noi itahaiicon molteplici sacri

fici abbiamo potuto ((tenere T uni a 
poììiica, ora dobbiaiaQ J.P,pp£tr.ci, seria-
inouttì della rigenerazione morale sotto 
i'ejjìda della quale soltsintÒ' potremo' 

;va|e|;§^Pfl̂ riòi i:e*̂ pei riosirr'BèpÒli ̂ f 
dorevole felicità. In qual modo adunque 
niigUQre potremo noi toose^uìre que
sta rigei'eiazione; se nou cqliojstruire 

^ '̂'popolo, e^ollo spargere io ò̂ so liatte 
que[lê  iJe^'.di, cÌYiltà^^e:4lv;pragressò 
»ibe valgono a rendere una nazione 
aUa e degna della Ibertà. Il f̂ ' pro
gredire la modale .pbl))iea. i'agricol-
liira, le arti, laiuduàtrie, jl diffondere 
^uonir^libri tra gli"artigianì ecco il 
compito di tuìti" gl'Italiani psr dare 

sua antica granduza.E. non à"casdÌ^diitolo:ZMw^co(|ti/'ar;/^ 
diSsréSW'iiòih^ììoljKip^^^^^ Società ai Mutuo Soc-
liant il diffondtre tra Jl popolo bujui '"tiitì̂ ii deglî ^̂ ^̂  negozianti eprò-
libri, imptrocchò uno dei tnig ion vau- j fessitìnisli di'Padova. 

,̂ p̂g,i.̂ ĥ,§.,pobSrr8txer̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ Questo piccolo iibro. che è tuUo 
di poasedero.ottimi scritti, ondo ritrarre ispirato dei, nómi; sacri dalla famiglia, 

mopcat. 
* Art. 105. Saracno a our* doU'auto-

torltà dì pubblica aiourezza ' denunziati 
gl'individui aogpeìti come grasflitor', U-
<3rÌ,; ttinffitc-rl, borsaiuoli^ ricettatori, ma 
nutengoll, camorrinti, msfdoa!, c&ntpib 
bandleri, accoUeUatorl 0 lutti gU stUri 

ijUtiii e grandi ammaestramenti. da 
E saggiamente disse il prof. Mo!ii.ellÌ 1 

del a patria e dei lavoro nasctra era-
dito a chiunque lo leggerà, e rartigi%£|0, 

,|ii,up app,r^qent9,scritip;f^ r;libt;Ì,|jr9Vj3r:à,neì^ riposo up dojse 
buoni fauoo'i buoDi costumi, sono veri hcompagnòftì̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  la noia 
amici 'che'istruisGono. eutebdaritir^C'hS: t f f i u b g o lavorò. 

î̂ Ltì;; signore Rosa'^Piazza.,vGianQÌDf 
M i l W Maria Bérti [)?ipgiaifpèl^l^ge-^ 
gtio,''* cui tura e gentilezza di costumi, 
SODO le signore che. cooperarono alla 
formazione dì qQ?,slo libro, .ed infatti 
bella; é; beovfattal^:la'poesia della si-

:Ì3|r titolò' 
e lucido ed"^ì td 

d'jppoUo, 
Art.iC. Il rógélamehto suUa UggS'M-

pubblica alcurezza edri-regolameati di-
Tfer̂ i deli arma nei 6̂̂ l̂ osnoìnverl sa-
rannni'iiriyedutì 'inilbsaa della legga d,i. 
pubblica a'oureizi 0 della preaenti modi- ' 

(ìszioal e pubblicati oon decreto • rjale 
pre,̂ 10;,pRrere,;,dfll,Gotìsigliu di Stato^ 
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solano. 
A mio vedere tutti quti libri che 

Ni.b:Ii ingegni di signori e s'gnore 
cooperarcno a'U foroiazigne di questo, 

¥eugono,|ti*mpali collo,scopo d'i^ruire i Jb4Jibretto,,e;gli-scrUtiqh0scelsero, p^^ 
pl^popolo^sudo certamente i.più mil]|̂  iìinsirarì:òi:,vâ  a far vfderé'qnahtb 
1/più necessari, imperocché sono come 
novelle pietre che si aggiungono al 
grande edificio del sociaiò progresso. 
A(, (;pmpani:e,,quindi d'uno di questi 
libi:î ui;a dobbiamo lasciarlo , Reglelto, 
mŜ ^mvetié dobbiamo prendtìi'lòM'àtl-' 
'ditaì̂ l& comu módeHo'ar nastro'pòf)òlo, 
fAieudogli ctnoscere tutti î vantaggi che 
jsso può ricavare dalla lettura di q^^fc 
É^Uò adunque per questo§cb% iioa 
"posso desistere'dar parlare Sd'ua bellissi
mo libretto uscito or sono poche suii-

all'llal'.a il suo amico splendore e la' macedalla slampona .Sjiimin, portante 

sia m essi :il desideno di migliorare la 
condiziono morale del nostro popolo, 
J ^ t ó É M i i mio d^s^p^^^i parlim 
ÌODgamente su ciascun, lavoro,.ma non 
•potendo uscire dai limiti fih'Jo,mi sono 
(mposto, WH Wo qd^Iéhò'̂ pàro'a spé-' 
randò che penna migliòre e piìi auto
revole (3§P4 mia vor/à pailir.e larga
mente vSÛ :̂;̂ i3esto bel vatametto, ,;Qhe, 
ben piìossi paragonare ad, un gioiellò; 
'clieliitto òrMtoÌìrpictrè^pr^ézìose,'ri-
splende da qualunque lato esso venga 
veto. :. ; 

gaora'RbSa Piazzai 
/ / Narciso; d'uoo 
di vocaboli schietti ed espress'vi è i 
sonetto della signora-Giaqica Miiìi'; e 
scritta.;,.con una,Hii)gaa •puri ed eie 
gante è t i prosa djllà^sìgaorJnErttrfà 
Bearti, in cui ci fa conò-icerè'quanto 
valga la forza déll'aÈltuSliàe. • 

Con lo stile che rammenta ÌÊ  gra-
,?ia,;jà''gentì(ezzae4^insieme la,: dignità 
del modo di'scrivere dei cinquecentistif 
'il Selvatico in'fòrma:^df racijcinto narrìt 
la vita di quel grande che fu Barto
lomeo Ferracioa; l'autore del j o n t e dî  
BassaiìQ^j ,d^l;8^an jgpe^to del Salone 
di Padova, l'idraulico, celebre che come 
dice io stèsso Selvatico* meritò presso' 
i coDleiDporanei rappellatiW'a'Arclii-
mede del suo lemio. Grande h il me
rito c h i 1*1, ^^' S&Iy|lì_co Dell'aver dato 
i l l a luce la biografia dì uomo,,,siyQ?^ 
sigiiep imperocché b̂ én Ferreciaa può 'vantaggi che un o p r i l o pM'^r^ 

-f- I L . 

sèrvii'e di moJello ai^-mostri ' arti
giani, ,i quali vecìranno a qnal grado 
tutti possano .arrivare con una grande 
attività.o con assiduo lavoro.;,.,Bello, 
piacevoleCèfi util9"&;:blirfì ogni direriti^; 
bozzetto sulla polvere da guerra del 
prof. Giuseppe Dalla Vedova. Egli con 
rara bellezza e SRontaneìtà di stile'tesse 
la storia.della polvere da guer ra .Mo- ' 
stra come solevano combattersi l e bat
taglio nei tempi VÌCÌDÌ all'introduzione 
della polvere fulmmante negli usi,della 
guerra. Giustamente poi re | regip pro
fessore dice.-Equali sieno divenute, dòìio 

,que tg io ioÌ :W:è , mestieri ripete?;^ 
le ìnnghe. Certo ife nostri gìorm?Si^^oa 
•fatta -uria studiata, feroce, mostruósa 
carneficina. Nel secioiff'delle maccfiioe, 
a macchina si s tamp| , a maccbìna si 
cuce, a macchina si.combatta e, si ma-
cella, 11 Dalla Vedova vóstea.suoi con-
cétti 'dr M così vere e la dispone 
m ordine si bello che.fa rimanere me-
pvigliato il lettorOî :̂̂ ;̂̂ ^ buoni libri è 
iLlUolp del bel i i sspo ^bozzetto del
l'egregio giovane Zardo Antonio. Egli 
con una prosa facile^e^.neUa esponoì 

^ ^ : 4 ^ ^ 
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GIORNALE DI PADOVA I I 

i ^ r ^ ^ c * Mur^^tÉ 
riSUiC^' 

FOGLIETTI. EOSTALI 

M^CorHefe Mercaniiìs avrebbe des^-
dsrato oha la^Gamera non al separaBse 

\ ^ ^ I 

pHma di aver votato 11 dliegno di legge 
dei biglietti postitH. Essa pnò imsginàre 
no lo stesso desiderio non avevxmo noi, 
cbV in quilolie modo ci posaUrao conal-i 
deraro come parte iotorRSsala. 

Sauonahè il Corriere Mercaniile^r^xxf' 
ohe si ammettosaero ì biglietti pnstalVU 
icvrsfebe aooettati coni a 10 come a B 
contesimi. In ciò non 8U;mo più d'eocordo 
con lui, oonvlnli oomo siamo cbo, aa non 
Sf)no a &: centesimi, i biglietti non sod-; 
dÌBfano alio soop'j per cui «acebbero isti* 
tuitl, nò aggiungerebbero l'Intento me, 
ralo poi qijale noi prinoìpalaaenteHi'Bb' 
blaino propugnati. 

Ef̂R psr6 debito del roinistero di far 
la Camera gindìoe tra esso e la Gom-
mÌBSionê  e se la Camera dava riglona 
ft Ini, si «irebbe faita resperienzft. i ri< 
unititi avrebbero dimcatrato ohi aveva 
ragione, ;e;U Commissione è tixute sioura 
di aè ohe poteva attenderli tranqalUa*: 
tcente; pe:ò, siccome il danno della fi' 
uanzQ al pcrava inevitàbile, la tratiqull-
Ijtà non surebbo stata Intera, non essendo 
Bcevra di rammarleo la soddlsfdzlone 
cl'&mor proprio, a cui non va disgiunta 
una perdita pel tesoro. 

Ms vorremo sporaro ohe l'indugio ala' 
per tornar di giovamento, se neU'ihter-' 
vailo si v«rrii studiare la qulstiono dslh 
tariffa ve del servizio postalo s.tto i auol 
Tsri aspetti. 

It'«sanie aoonrato ohe ol ò toccato di; 
firs d.?gli effètti deUe taaaa poataU negU= 
altri Stxtv il confronto che abbiamo pò-* 
luto stabilire tra il movimento delle cor* 
rispondenze negli altri paesi e in Italia,^ 
fatta ragiono delle differenze di prodn-
alone, di soambi e di istruzione popolare 
ci hanno viemeglio convinti della neoos-
sUà di riformare la nostra ,UrIfEa e ml-
gliorsr^ il nostro servizio. ' 

La tasaa delle lettere a 10 oentesim^ 
quella d<t'biglietti postali a 5 OBnteslmiJ 
i'aumento del numero degli uffici postali, 
queste debbono eaacre le basi della ri
forma. 

Noi la propagnaremo;:é',fla'la noetra 
sptìran».» di aver oompagni il Corriere 
Mercantile & gli p.ltri gioroali nun s^rà 
ementila, abbiamo fiducia ohe si flnifà 
por vitiaore Verrore di coaaidararo il ssr 
vizio poatKle eaoluftivamenta dal hto fì: 
Bfiaie, in ciò che ha di più gretto, e di' 
i*ot9r dimostrare ohe va pnndpalmente 
riguardato B t̂to l'aspetto QCGIIOEUÌCO, so» 
ciale e morale. Allora anche nialla potrà 
sslntara questa riforma, di oui tutU gli 
altri Stati, awlvo la Frauoìic, ci h?.nQO 
dato Tesempio che noi, 8i>tto la preasione 
dei bisogni della finanza, non i'bbìamQ 

IL PADRE SECCHI 
K ^ 

•^«unto i r compito di agire ponformemonto 
e di ooonorare al ounaolidamento Mella 

La contemplaziorie, dov' egVi è som
mo, degli spazil,,celesti, npD basta, per 
togliere dalla mente del Padre Secchi 
le pili èinUtre pirévisiòQi lùll^ •'sl̂ tó'̂  
deli'umanità, e sui destini riservati a 
Roma.. Benefit si conforti col lavoro e 
colle sue ricerche, l'amarezza ali tra-
bacca nelle seguenti parolé*WéfeÌL 
scrisse in data' 12 all'abate MòìgaOi: 
(iirettore della ttiv.'sla Ebdomadaria 

4 ' • 

SGientiGoa intitolata Les mondes. 
'' E Uo gesuita che scri?e„,ad .altro 
gesuita, circostanza dì ciii bisognâ ,tQ-, 
nfer' conto M'^giudicai'ne le idea é^tó 
espressioni. 

Ecco le sao,̂ ,parole: 

«siete ,sfuggito) aild; sventure che .̂afi 
^à'fliggoiib da tiiito tèmpo là vostra pâ î  
«li^Ìà..t.fNon so qiiiàl sarà,ài; nòstro 
«destino qui:, ma se per ristabilit'é 

kl'ondina uell.umaDilàcosì .profonte 
S meni» sconvolta,.Jpina dcnfessê ,,sife 
f«;bìre la sortè''di'PavÌBÌ, chferlaì;|Q :̂ 
« ionia elèi MoDDib'sìa faltalla ogni 
«caso, una vita simile a quella che 
« noi ora conduciamo è, molto, più pe-, 
l«nosa,della,morte, e>„ciò.devQ, finire, 
j<ÌQ uua manieralo'rièU';aUra..,.., Io, 
abbii trovo nn 'sollievo che nel lavoro 

•in-:!?:'! 

a e nella cónlinuazione delle mie ricei-
« che sulla costiìiizioue fisica del sole, 

nuova Idtitndona ed alla tnteU 'della 
r i ^ " 

pace internPi ohe no ò la bssis. 
La mia supposizione non tsl ò svvé-

rata e l ln£fuenza parlamentarci di quella 
frazione (qualunque possano essere le 
visto dei suol capi), prese queìb atsaan 
via che ha presa l'sttlvità parlamontsre 

•di quegli alenienti cha por maBalmii non 
hano cha oon-bsttoree^ negare il ripri 
.fitinamouto dell'impero germanico, sala 
tato con simpsitia da Sua Santità il Papa,' 

tlo raao ^dotjta di questa oaservaalonci 
l'ambssolatR deU'impsro tadesoo a Roma 
affucbò ssaa abbia ticcusione dì.pprsua-: 
derai sa il contegno di quelpaìt'to, cno 
si proalflma da sé stesso quale speclslo 
dlfansore. della Santa Sede romana, aia 

I • - ; • • ^ i ' - - " " 

ocnforma alle ìntejizipnì.del Sommo Piin--
,tofloe. .11 os r̂dinnle segrfitario tion hseiù 
dubbio alcuno al conta Tauflkirchen ohe 

i;Ìloont9giìo,,,dì'questo partito non è̂  per 
iauUa approvato noUe èhvo emìùenti aella 

. Non niììxo &utorÌK7.ato a npfltoro lo 
.egprossiou di Sua E JiJiî n̂sa s^m^ spô A 
ìeUle permcSBo del signor csrdiRflU ; pì)Jso 
poro aggiungora cha la diohiar?z[^^^ d[ 
rapprenentanti d'̂ ^Ura pî toczt̂  a Konia, 
mi oonfarmsno ohe ìlfìSTdindo Antoaelll 
eaUrasado al ootite Tauffkirchen la sua 
dÌ8approvazìor/tì intorno si ofntegpo del 
partito do! contrr, fa anobo interpreto 
doi aoiitltufìnti.porSDnaU di Sua Ssntìtà, 

• •,..• NOTIZIE ITALIANE ' 

roga della chiusura dell'Espoaizione ma-
rittima; chiusura ohe, come è noto,.jdo/ 
vrebbe avvenire II 17 luglio, — Para 
però che il goporno permetterAohe resti 
apert? sÌQo al. i 5 agosto. 

V E R O N A ; 26?-^ Per di qui passano 
oontluuamente prlgiooierl fcan.oesl oh© 
rimpatriano. 

^••i'^-V' 
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NOTIZIE ESTERE 
p-'HimiVfv^nW 

Legge^i^ nella ^ Xt 

:^^;«^? 

Ifiè^duali occupano,, tutto,il mio tempo 
Ice:mi..sollevano in parie.4al provare, 
Irta.crudeli soilerenzé'déi'presente.»••! 

i m IBTIEEi BEL PRlllfE.t BISMMK 
. ': ' 

ì 

,̂:,:Diamo la lettera che Jl^iprincipe-dì 
Bìsmark dìresse'àr'tlépiìiato Ftank̂ W-̂  
berg (cittolico liberalo)'intorno al con
te e rio del centro clericale del Parla* 
meato, tedesco, e che :UGU yenne. segna-̂  
lata:;;dàl telegrafo: . .; •; 
'^^Mi onòr(>:.di;riapondere allosoritto^dì: 
fc% ĵ ^H^ata ;|l^;;^R|r^hte, col'dìrie.oh^^ 
il fàtty da lei mBcziònsiòrdì (ùnijiibboos. 
Cimento' :'dVl̂ 'oon̂  Taufrki:Cfihett* (rappro-
séntanto dell* ambasciatore tedesao,.)vOcI: 
oardinaióof'iegretàrio distato Antonelli 
e dalla dÌÌ5pp!'oi?axÌoiiè'Ì5a^res9a da qBiê  
st'ultimo intorno al procedere della cosici 
(ietta frazione dM'c'entro, ò esatto, 
/ QùVsVa disapprovazione'non mi riesci 
iaattais, poloWle diohiaraislòni'ohe Sua 
Santitìi ha fatto ptìrvecire^|||S:^Mfl'im.. 
peratjrò'di^pofil'risttbilim 
pero germanico-, contenevano sempre 
róspressìbno indubbia di soddlsfaziòuélB 

vuto sinora il senno uè il coraggio dì di fldnoia. Io speravo quindi 1ilLÌ'''lir'fra 
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seguire. {Opinionéy^ 
^/i**™ 

.T', 

•_ ' |T 

-̂ !̂̂  --n 
.^A 

r-'^^'!?iUh^ rr',vv'-#t:/L : • ! m 

zione creatasi nel Parlamentò sotto il 
nomo di frî zione del (centro avesse as-

' ROMA., 25. — Ieri séra, ' scrìve la 
Nuova !HdMi:?5;del £5,il«>seduta,dal np:-: 
atro Consiglio muDioipale non potè aver 
luogo per Bùsnoanzffi di numero. 
\ ' Oggr sì ̂ i^^iÌ^1tf^CàÉmÌ3sìòHe artistica 
^ol Mttni(3Ìplò "peV stabilire se''?Iq'uali 
fèste' debbino farsi ì'd' •òbcsblòhò della 
Jnimitìentè vonùia di[S. M. il Re. 

- FIRiilNZE, 25. — Nelle 'tìarta sequl^^ 
strate'alla'i"«^er«a^/o«a!?e di Flrsnso, di 
'rimezlone della fimòaa Internazionale 
;̂̂ 1; Ijbndra, ve ns' ì^itinJcn'alotiaé impor 
tanti, da cùi-rllevanél molti..degli.i.uten-^J 

•vdìmìeitìlr^Cdaifientativi ^ '̂di'quèìì'lBscida' " 
zione in Italia. ^ ,. 

S6..:.^tìÌ/6B3!ourr:flh6f.il^minìslrd; 
guardasigilli ' presenterà.ali'aprirsi-delia 
;ipatìva!5Sessìoae^;parkmentartìJa..R^ 
nuovo, Godioàpeusle ooraprondente l'abo
lizione della pen'â :;di morte. ' 

Kella/istesja <'Ciìt\sioue„il mlnititro Da-
_ j K .> f: _r . 'I -^ -I .r 1 "- ' ^_ 1 •" " ' - < " .^t, - - " ,L 

' l L I - ' ^ 

FalcoTpreaenter^bbe il progetto î̂ lefege 
por i'istìluaiuaQ .li'uua Corta i,di,,GfcS3a' 
ziotìo uniofij noaohò p&r U.nl^rfjEiadol 
Giuri. 
•UNAFOU,:^o,Tr^Leggeai nel Giornale. 
di JSapolii] 
' Seeondò'̂ ^nostro ìnforQaazioniy'lnossnna 
dolìberaziottóVfè stata- presa sinora dal 
governo, àalorno &U«.:d9majid%,f̂ ltâ d̂ ^̂ ^̂  
GommisflionCmio por ottonerò la prò--

li'RANCIA, 25. -
berte'.' 

^ 

4 Si nssiiiura ohe il generailo Troohu 
tormina in qaesto momento, un lavorò 
importante saìla riorganizzazione dell'e-
«eroito. Qnesto lavoro aarebba pubblicato 
verso la metà di lufflloV̂ »̂ 
;. GERMANIA, 22, - Si scrive da Ber-
Jino cha ;il ministro dell* interno, ha. in-
„yi,ato a;ie,.autorÌEà,.di.fliroondarto, sull*' 
domanda del rainiitero degli afìxri eaterlj 
istruzipni.ocnoernentì il trattamento del 
mombri ò aderonti della Comune,di Pa-I 
rigi, ohe aiJijjuglasaorp-SjSul .torritoriq 
pr.uasisn'j, Qaeste istruzioni dicono ofe 
gl'individui di talo qattugorii, 1 qaaU. 

• sppartoug;ono:l! alla, cszionaUtii/p]^ 
godranrj{?̂ .̂4̂ 1̂ 'r>PĴ ^̂ ^ della oostUuT 

•^Bma^^.-M^9 l̂ gffl prus»iaao,.e^,^on,poi^^ 
M^fì9-^ .P?^ :90»i8Dg.â Gi5 a essere,pr^oessati, 
ln,.via giudizÌiirìa..Mi.gràadivìdui.straSt 
nieri.aUH.Pi'Lrsaiif, choveulssero sul tar :̂; 
ritorìu prussiano saranno arrestati, ftffìuchò 
si possa prùvviaoriaaaeate assiourirsì del-
lo lero persono. od 08smiaare.»'.ivcnlaal-
mento la^'anestlono della loro eslrarJìzioue 
alle loro autoriU competenti, •' 

SPAGINA, 20. — Leggesi nel Tiempo 
di.Madrid: V" 

-Eooo imminente un nuovo conflitto coL 
Maroooo. Sotto spEgauoìi sono stati aa-': 
sa8sin»tl dai mori: e pare ohe due delle 
nostre migliori fregate da guerra stiano, 
per partire alla volta di Tangeri, onde 
esigere aoddlst^zicae. Credeal ohe la cesa 

ìl.s'gnor Rangabè» vuol© gettarci in fiecU 
nuft nuova provooazipae, ella flà beno 
ohe noi non slamo di qualll che riaitn-
gono spettatori indiffarenti innRuzl a Bjr 
mìll affront'. Speriamo che i mìniatrl 
del re Giorgio, meglio coaeigllati, oar-
cherauBo di sppiati&ro un ot>i,fliU« Uap. 
pure esìste), eh* essi medesimi fjOBpp 
sorgere sonEa la menoma nflCeai3Uà. » - -
II- Consiglio di Stato oànn lo riforma 
postali jaeccmandate da Tivcr E E Q Ì Ì 

una (ielle qutli ìstitoisoo per U prima 
volta in Turchia il sistema di spedirò 
danaro mediante assegoi postali. — E?»8i 
Sparsa la voce d*un oomponimoiito isa-
guito f.a la Porta e rambasMfltoro pcri-
tìfioio relativamente alla vertenza {irma-
no-cattc'Uoa. La Turquìe però sssloara, 
ohe queat'aooordo non è avvenuto, nasi 
sa quando avrà luogo. è^}^'Il' puHann, 
ivolendo dare un esempio di t&lkrans», 
prese al suo servizio partiooUre paraocM 
oriàtlsni, cbo saranno trattati oome i 
musulmani e avranno la stossa paga.— 

:.E giunta a Co 8 tantino poli la nipote del 
. Khedive d'Egitto, figlia di HiUm pascià. 
: Solio stosso pirosaafo arrivarono alnune 
;giri>fi(}, paniere ed sltri animaìl scelti, 
.oho il Khedìva mandò in dono ni Bultuno, 
r ' 

i per IR sua oollezioiie i'.ooUigloa.-—iQ^aoto 
•prima avrà Inogo a Costantinopoli uà 
gci^nde osperimonto, silo scopo di mo-

"strare l'effetto tìistrultWo delle torpsdi^l 
amerioEne, ohe la Turchia fa collocare 
nei Bosfuro. Sano già preparali i^due 
baalimenti che dovranno essor rlàoitl: a 
pezd mediante esplosione. Dlflcisi che 
•oltre 300 torpedini saranno immerso al
l 'imboccatura del BiEforo, e peraono ojm-
petonti opinano ohe un tal numero di 

,<,-**viSF<v '^ i v 1 ra
mine fiubacqneo asra più crig Bumnitìnte 

fpQP rendorfì quallo stretto ìnacoessiblU a 
qmlucquc flAU usmlo*; i -

j J I _ I U ^ - r : , i ^_ 
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T^^ ît'.v-'̂  

dalla lettura di b'dònilibrij e per via dje-̂  
sompi mostra non essàrvialcupo^ìl q^ 
non sia stato spinto a nobili "imprese. 
e^|i4gr^ndi. teuta^i^i ,,se ,,î (̂  
tura di. ottimi libri. Giuslsmente sug-
gfrisca àgli arligìàrii .la lettura del' 
Chi s muta Dw Imuta, del dolce far 

' - ' . I , . ' . ^- . . I ' •i->.i,pfif^,-f>!-f^ 

nimte, del Volere è potere, libri tutti onè 
qerUmente rendono^migliori coloro che 
attenlamenta,,lij6ggono.,<K.già,ch? qui 
mi sono occupato a parlare sullo scritto 
dello Zardo, non voglio tralasciare di 
Iribatargiì una vera loda per la sua 
beila Iraduzioiie ,d;̂ l.tedescqriCa;ì5(?we 
della sera,^é^n&a' posso alti;o che cpnn;i 
gratularmi Heu 'di cdbre con questo 
virtuoso cultore delle nostre muso per 
la Jellce idea che ha di passare nel, 
ngsl;:g jQll'Mioma, molte, Ml^^sìi^^,, 
tedesca letteratura.,,. Scritto cqQiSem ;̂, 
plìòÌtà.̂ .ei:-naluralezza's îiiMta da mòri-
tare le lodi do' ieUerali, è il racconto 
4eH:pn9rv.4wW<^An^M^>9Ql titolo: 
Idue ojaer̂ i,.Lo scritto deironor,,de
putato alTascinaìn modo che jl lettore, 
toltolo in mano una volta non pnò ab-
biit̂ dg^arlo se non è gmnlo airia'iftrna 

parp]?̂ , Maravjglipsamente ja via di dia-

ai accomoderà all'amiohevole. ..j^, 
TURCi t t , 17. — SI hanno da Go-^ 

st£.ntinopoli la seguenti notizie: 
^ A quanto asslòuraeì} la Porta ricusò 
la nomina del signor Tdoupis a ministra 
dì Grecia in GostAntmjDpall e i giornali 

rSlocoupsno molto di questo fatto. Ln 
fTurgwie giustifica 11 rifiuto, pastirvando 
ohe ili Greoia procedette a questa no-ì 
mina seuzì di-̂ mandare se la P^rta rao-;. 
cattava, soostaudoal coti dalk vigente 
consuetudine internazionale, seoondo oui 
le GoiU si oousultano a vioondtn prirca 
dì nominsre i loro rispettici rappresen 
tanti. La Turc/uie tlleima che li rifiuto 
non ebbe altro motivo tranne questo, e 
smentlscs T asserzione d'uu aUro f glio 
il .gUKle r aveva attribuito al passato 
politico del signor Trioup;B ed alla parte 
da '̂esso prasa all'insurrezione di Creta, 

qual ministro degli sffirl eslori di Qrei^ 
eia. La Turquie coachiudo oolle «eguenti 
parole'fiSo peròilatìrecia, rlo^ 

:l 

Vkr4>: 
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da cbiarisaimi esampi insogna il modo 
d'impedire, totalmenta ai camini di far 
fumo. 
• : ' L'igiene tiene pure;il suo'pasticcino' 
m qaesto utilissimo Itbrelto, ed il pro
fessor Rosantìlli coU'eleganza dello stile 
che. ,gii è,prQpna, con J^el^(espressioni 
è' piane di leggiadria espone quali sono 
jif'qaiibi che'ritrae, chi' tfasciirà ^igiene' 
aélia propria persoBa.CoQ bellìssiiiii 
esempi l'egregio profossor fa conoscere 
i vantaggi cliij'acqua, i'aria,je„lajijce, 
ejercitanofsiil nostro corpo, ^el̂ gusta-
mente ebiania;d';aria e:4ar luce mesti-

i'-i --..yi 

lego espon%,ÌQ,que5la,?^Cj?onla4,pfe 
taggi dsUe,;;Banche'pópolari»;,e> delle 
Sòcietà'àì'Mutuo Sòccòi'sò. Infitti posso 
dire senza toma di errare che la scelta' 
dell' argomento, lo stile..,usato nello 
sYOlgerlq,,provanO'à'convinzione che.àl 
'Morpurgo iimantissim0v;,delj' artigiano 
cerca con ogni mezzo possibile u bene 
Sella classe operaia. • ^ 
• Altm., pr^gqyple, raecon^^ sì̂  per lo 
stile- come per gli affetti che sonò cosi 
bene descritti'è"qiiello del Giuliani} 
COltTidlò: Afjelii eli una sposa e madre, 
lo ppj dire ilvvero nel leggere questo 
,scritlt*,imì,sono commosso,,,̂ .-gii sono 
veramente persuaso che solo pnò-deT, 
scftvere quelle cose chi è dotalo 4v. un 
animo grande e seosibile. \Ì..Ì. Anche 

^egregio priif(;^55i;l.; 5?tì!Qfc"^i.liE 
distinto nelle scienze fisiche vuol,dare 
agli operaif con'nn silo I)erracconto, un 
ùltimo ammaestramento. EgircÒn uno 
stile sempre chiaro, e epa uaa frase 
egualmeato. pura parla sui mezzi d'im
pedire ai camini di far fumo; Fa co^ 
noscei*é egli iléì̂ ĉause principali, per 
cài si cirigini il fùmo'WcSiiiinì, e 
con gioste e sane ragioni accompagnate ! il'Iettdre'ibc^.ntàto 

ronaca 
E,NOTIZIE VARIE 

ti miope. K>3D>eii"iale.,̂ _̂ |̂̂ dlla ..seduta' 
Mi^'ieri sera dopo inim&U dÌs:iusalone,̂  
venne deliberato dii'iaon redigere; uno, 
speoiMé''programma per,la::proasìraB^ 
doni amministr&tiv'?, ritenendo, naoeaia-

'rìo''di"rBff3rmìirf'ìfprìnoìp', ohijJìres^erp 
îiv-G^mùati eUtlortli •prebsdonti. 
. Si''d9veÌ3¥&' m dal Gjmi-

•iat^, che, riuscì oceî  cora^stp;:;, , 
1. Beggiato avv. Tullio 
2. Cumporese.dottrAndrea 
3. CoUtìtti- prof;5;oftv.:;.Ferd)aantlo 
4. FrizzBririi^'a:ì?v. oaVi.Foierico 
5. Miiiuta osv/'Csrlo. , 
,6. Mattioli.dott.^GH9.,JB^atta. 
.T.iSalòra av.vvvMitro'Aureolo,.;, r, . 
8, Tuffplati"G!usapp9'' "" 

9. Tolora'èidoU. Antonio. 
• 'Wéaiva <Gìa^maldi. — "Gl„à„gr|to 
aMuaxiiro'^ehe l'obbravolo ?r<2sy^f^?* 
e r impresa dal; Teatro Nuojyq.̂ ,. fl^oou-

'>.--^-:.-i 

mabili tesori che la natura largheggia 
ai ,TO„P^g|j, H risarcisce in parte 
dei. danni .che la,J,nitemperanza, la fa-,, 
talilàeVla-ingiustizia sociale perpetaS^^ 
rebbéì^')|etól6rBÌMig^ û î Aneli? 
i l sig. Jlcppo Mattieìi volle rendere 
più :pregQ|oie qae§|yifec§tt^.j()li;inse-
Hre uno 4Ì;<3U6i discorsi che veramente 
reca una g?ande:iitìlità'à^ 
Prese 'egli f'Harr'àra uno dei fitti più 
gloriosi dell'istoria nostra, la Lfjĝ Lom-̂ ^ 
harda. Il ,4î g!3i;sp 4̂ 1 Mattî |ÌSY r̂̂ -̂  

l i . 

% 

làiiuirtì U popolo nelle aoliahe glorie 
d'Italia affiaQhè s'iDfìammi.d'tìQtusiaspio 
alla lettura di esse, s'innamori, s'informi 
àgli'illustH''eiempi degli avi deve eŝ . 
sere li pensiero di ognibuonitahano. ....^ 
fi prof. Zanella non mai secondo, quando 
si,Jratta di.pubblico bene volle anche 
egli illustrare questò'̂ ^volumetto con 
unrllavoro che certaniehte non può̂  
uscire se non da chi è'veraraèufè^ pMiif 
Domenico o le memorie della fanciul-

3lII0. ,i. »l ^itete,;4?fe,.si¥^ Poesia;.Ji; 
saoi^^ersi spìr&nd :̂/tiiià-tale grandezzàĵ ^ 
M'alai ftìÒGÒ; un'tii^ntiiSÌasm^ da far 
rimanere maravigliato ognuno cbesenle. 
La delicatezza dei suoi senlm-nti, il, 
joaye ed armonico suo stile e le frasi 
leggiadre fantì6'si che tutti altamente 
possano dire: «Qua non ò se non oro 
schiettQ, di'lingua viva.» ^^h^^-^Liice e 
Qglori hìl titolo d' un bozzetto , deì-
Tegregio giovane Andrea Naccari. Egli: 
con^uìiirballezza e Ifiòntnèità dì Stile; 
fa vedere cosa pensavano gli antichi 
Ifitoruo alla luce ed i colori, passando 

dipoi a, d p , qualche cosa iatorao a 
ciò chel̂ ì'̂  pensa oggidì di queste cosa. 
Ed è molto gradito il suo disCorsF 

' ^ 

quando,,Gpn s'igge papié ci viece a far 
conf;scere,uno tra CpÌù;:a^^n|nQf;egni 
d'iti tempi moderni il.prassiaqofl.̂ Ìmliotz, 
còli'che diede pìfeSfdndamento^^^^ 
teoria dei eoJorl, che misurò le' più 
rainnttì e riposte parti dell''occhìî iî ^ 
dell'orecchio, colui che invanto 1 citai-
móscopio, stran^eutp,mediante il qnale 
rociilìsta putì miàutamonto analizzare il 
fóndo cleiróccliio..... Bellissima idea fa 
quella di dar fins :a _quest6"libretta) 
xoi narriii:e_!a biografìa di'Orazìo' flladD, 
uomo che giustamente può essere cnia-
mato un vero benefattore deiruoipl^' 
li sìf:Ryidì l;^n uDo'stile llaido qnanjo 
si, possa ìmmagioara o con eletta frase 
bano riesct) nel suo inlenio di'ràc-^; 
contareSjau.9j|iSÌ^del]a vita del grande 
americano..li proporrò ^modello con 
dsgne p^E'cUi^grandrchtì furoaP .̂ò, 
opera ben magnanima, egli'r|pi^^i 
cji,?.. io debbo tributare una parola di 
lode al Blioaldi, impeì:gcchò ebhe::il 
felice pensiero •iaî .iUa^rare un uomo 
che spése tutta Ma sua Vita pel bene 
del popolo. 
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.dsniìo |?«Dtila:ent« il dcildcrlo del «ig. 
,capo-ooraio.oM;|ro.Lln, non opposero o-
staoolo aìouno »• che gli arlÌBU deUo no-
,fltrfl maggiori aoone conoorresaoro ulU 
lienefioiota kel bravo sig. Gjvi al Teatro 
Garibsldi. 

Ê Bs avrà luogo domani ooìia c^mma-
dli ToderpJ3roiUolon di aoldooi, e ne-; 
griEitarniaa|l,,Jifi,,8)gn Contarmi, e il 
s\e. Valle canUcaauo aloual poi?.l. 

Ora ficolamo voti ohe U pnbtlìoo col 
geo coucorif) voglia oomplelara l'stto COD-
(iijòeDdanto doUa Pfosldenzii delì* ìm-
prflià'e dtìgU .egi'tgì castaiit che pra-

stano l'opei'«) «ff«2^o noUo atesso tempo 
ooR prov» di flimpatla ad un ardsts in-
telUgantfl, obe 1* merltB, oomo il eigaor 
Covi. 

Daramo domani il programma intiero 
dello sptìtUoolo. 

ScB|l»i?*w*en4o. — GÌ panr&Dgono 
talvolta, col tnezzo della poat», lettera, 
uat oggi stesso, colla flcRia uolleltìva in-
dieaiitd''tiàa ol»ssa di porflone, ma aenza 
nome e ccgnooio di chi no aesuma ja 
resppussbUUà. , 

Auoiooohè non si Bupponga oh?, non 
..aUmpaudoU, noi la [rifiutiamo la modo 
aBaolutp, bjsogna che qualauno venga per-
son«lm8o1-e,„a prasenUroele sia per il 
oaao di. puiiblioarU noUa loro iategrltài, 
«ho per qualle modifìoazloni da intro-
darsi d'acdoydo. 

aV'^''"=--tTi;-.r> 

, Divorsacoeatd saranno come non rlce:̂  
',., ^ 

Tate. 
Deuaro s m a r r i t o . *--• SUmsine unsi 

noversi e onesta doQu«, asoendo a dv 
delle Bpeso^urgeatii:,per 8ò a pep ]a fa-
mic'ia smirdvR in PiaazR delle Erbe il 
portn-monete contenente 30 ft:'aaohl in 
carta e'''mqaarti di fli3rina:,qasi denari 
erano parte.euoi, flutto del riisnarmio di 
paraoQJi[ me8J,.o parte avuti là"pre,s|ito,, 
•par'cui esoa si'trova, oolla perdita del 
proprio- snella, indebit&ta.varao gli altri.; 

L'iafaliflo vonne, â , poi lagrimandti^;'*; 
pregaai3cci di eeoitare,cài, avesso,trovato,,, 

.qaol denaro a.;far,l'opera haona^di por^, 
tarlo al nostro uffìzio por la debìta-ro-, 
alit|zÌoae, 

?!SÌÌ?^^*!*.^^'^:^Wfl*'» pcssiedei altro 

P « r o U . , . ' • . • . ; 

Ha SSiJreaBBoiic ganorala, delio forro;; 
rovia dell'alta ;it&iia„ayvisa ohe^^iWoca-,. 
sicno dfill^j^Jera di,S. Pletro,ohe avrà 
luogo la Vìtlafranca nel giorno 29 ùovr, 

^^^^^ll, ?Siya0||^^.,pel;: giprao stesso un 
Ifoao epecisla' da Verona ,,a, yillafranoa 
a vioovê 'aa. 

l o i i o ; ' ^ Gol 1. 4«1. prossimo luglio, 
P«r dìapgsizicne del midatro delle fi-
flanze, viene ""toitaia.Jassa.dol 13:20:per 
conto cho ora si rlsauete sulla vincite 
degli arani, restando'però^Jarma perle, 
altra viBeJte.. 

^̂  Portinola © dopniJr^i^^']S(el Naiiù'^: 
nàl del i9 Hi legge; 

li sig. Da Rptbschild, ĉ ^ 144 
«ase in P«r]gi,^jioafn9,ebbo nesBuna in̂ ^̂  
oondiata né oolpl'ta, da ppo,iettUt. ' 
, J flj^. De Miidre,^„noUio,..oh9;;ò pura 
""° «ei grandi pr5ip46t&rUi:Par!gl,.ijvè:^ 
fla più di ióò caso, non.,=:obb©.::a deplo-. 
m a altro danno ohe labottnra di^qual-
«ba vetro. 

;Xodo a5 mcpH^.^^- Nella. .P/o?;^8-; 
c'« ĉ  ^r.^.o del 2^,,correnta sì leggW:: 

Sabato matljna i^or^rej^mentra U sig.. 
u ovanni Ouidncoi col proprio. £gUo, avv. 
Wovanni Battista,,„dììlU loro.vllla dì.Pa... 
«JgQono si Piconduooyano in Arazzo 9 
'a ona oarratMJa, giunti alla Maestà' 
M a Midonuina ài Patrignone, furono 
Wedi t i da dua «ooaosointi.ool viso bon^P 
dato^ armati ai fuoìle a doppia oannâ ^ó^ 
V revolver, ohe al erano appiattati dlov 
^ro ,11 detto Tabernacolo. 
^^Il^pitano Enrico Paoe, ohe .colli, su» 
f *, "f peroorrovtì là strt^d* di Campo-
JQWj vido in distanza due pe];8on9 con r 

aoili spianati, 0 dai moti che fioeya-

; . 7 u * ^^'^ aggressione, chiamò a 
âoooUa Unoi uomini, che er^no un ,cin-

•quanta moiri indietro, li^fece «.e^dere 
™ * ^«*^^^^* 6 ai diressero a tutta corsa 

Il ^«.nu ^ fi^^«*^ Si persero fra i grani. 
Jl capitano ìa aooorto di faro l » Ì f 

suoi nomini In oatena per olróòndara i 
campi 0 di metterli agli sboochi delle 
6tr*da por impedire la foga déiiùaUu; 
drin!, e quellI*ii»y.oavallo saltarono nei' 
campi 0 si misero a perquitira ogni fosio 
ed ogni solco. La prime indagibr èràbo' 
rinacito inutili, mi il capitano disse: 
« Qiovinolti, non si torna ib' Areazo fia-
eifò non gli abbiamo trovatii>.vE^Ui Iorio 
costanza ebbe esito fortunato. Dopo mez
z'ora fa trovatorili: più piccolo àéì diiéj' 
riconosciuto poi pei?;ilk'ye^ttòri, cha sor
preso da quattro 0 cinque Soldati^liotif 
oppoite resìatlinza. Dopo nn*Ìltr^ mei-' 
z'ora il sergente della batteria trovò l'al
tro, riconosointo in seguito per il Qhibra, 
ohe appena vodittbio gli Spianò "coilt^o 
il faÓilèVmaiV sergente fa. sòUóoitò di 
atterrarlo otiniUproprio cavallo e d i a s -
sostargli dei buoni colpi dì piatto eolla 
gcÌB,boU,6 fu quindi arteàtli^l^Fdua ma-
landrì»ÌÌegati'Ìii'oannobl furono condotti 
in Arezzo, 0 in mezso alla folla che emet-i 
leva grida dr'Hìiapprovsizibne Coltro gli 
arrestati: 0;di plauso al milit), aóooròpa-
gnatT'à San Giusto al qaartiero dolosn-
nonleri,' dove furono consegnati Ì l R R . 
carjbiniòri fcho li oondiissé^iflf lòr qiiar • 
tiero 0 più lardi alle baroerl, poiohò la 
gente soendPa a oòrisk''(ìa tutte le strada; 
e faoo?a s ì ep W ó g n parte desiderosa 
di vadeia i due fimosi malafidriiiì, la-., 
ftói Agostino Ghibri; dótto ll;ChlOra, dal 
Tegbtelo, noto compagno 'dìjOnlch, 'da^ 
'dUsr*ifInnrutita&terai è reso'óòlpevolef 

di mblti e gravi delitti obmmesài nelle 
provinole ^dl?Arezzo e dij^^Pcrnglp. Yót̂ C; 
tòri David, di Anghiarl, è nno de-gllf evasi 
'daUe nblra earàsri'è' colpito IdFgravIs^i-
sima condanne por' grassazionf-e'' farti. 
'vioienti. Il bravo capitanò 'colla sua^ao-; 
cortezza e presenza di spirito, ha reso 
un iixjlbft'sintissimó servigio' alla pubblica 

"sicurézza,; . , •, 
Cna «f^Mtt'à^ttì'SKltfn'èV-—• Sotto' 

questo tiìbio'troviamo nella Lunigiana 
i ì «e'guenta' raòoonto, 
''^-N^i'amministrazi(iri(ì^'%óllà^lfci 
litartì avvengono UivolU uttl che qunn-̂  
tunque veri, pura al presentano oon tutti 

. i o&r&ttisrx TSeilo inveròsimila fia t̂alo" ' ap-
punto;,à;il fàfto ohe cf viene scritto da 
Napoli?^" • • 

Diiroffloib dèi commissario generale 
del secondo dipartlmantb fu,' nello scorcio: 

• ' j ' ' ' ' •iV'^-iiV'>>'•''•" :>•'- i- ' ì l" - •'•l'r • ' • „« i ; i i ' i ' ; ' i 'p ' :v«- . ^ . - • i • ^ • . ' • • • l - • , • ; I . . J ; ' . " 

dello scorso mofl», inviato ali amminr:;-
strazibaa della nostra' mtrMa,; residente 
a Cifisiellaniitre, una basìetta aooi^nonte 
un 35 miigi lira fra metàiió"é'*vfl'ibri iV 
biglietti. 

gnadsgnayii negli sobriii anni la stima 
e la simpatia della buona società napon, 
let&na. 

li:Pungolo di] NiipoH assoolaadosi al' 
compianto per questa pefdìtai, dice ohe 
U Ghiafadift lascia un volume di pareo-
W\ scritti'ci?ÌitQÌ-lfltteraril assai prege-' 
voli. 

B n o oi icsU ohIorScl. -— Il Cor' 
e 

fiere di Mi7ano la data £6 sorivo : 
Due chierioi addetti ad una dolio chiesa^ 

della nostra città, rinvennero lori fra lo 
pauolie della chiesti due biglietti dellott^; 
uno dei quali, omso straDO davvero, por
tava h vincita d'un terno all'ultima 
estrazione. ì duo onesti giovani uon per
ciò si rattennero dal oumplore il- loro 
dovere, oonsegnando la loro ouriouB tro-
vaia jsU autorità ctomnstonte, a cui potrà 
rivolgorsi chi tx\ò il fortutiato posssssjre. 

i : . , - - ^ fr^\M^ . i : , ^ 

dt Padova 
. '•;^;rLv^•Vi ' I- ^•^;t^'!;^"5?-'!iH"r 

'$y-;\?r'-0--' 

A mezzodì vero di Pmiova 
Tempo Medio dì Padova 

Ore 12 m. 2vS.SÓ,3 

T«empo medio di Hom&oro 12 m. 5 8.17,4 

oseguito^U'altszsR, di m. 17 dal 8uolo,= 
^'di'rQ.::30,7 dftl livello medio dol maro 

- • • 

¥é 

lì^^- >;•;-.•••.-••-.--
• : • • • ' 

91» giugno 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ : > 5 '^ .^ '^-'^\.s^i i i i l L nF i i ì l ' ^ ^ 

i ' 
+ ,. 

K-^^r^ii-:^^ •^n'L^^H[^i[^'';c:;iit:i7 ^^ 

Barometro a O'—miU, 
iTerraomettro oantigri 
.•Dir62;ioiia del ventò!/. 
Stato dei oìelo. . , , 

Ol'Q 
9 a. 

'.50.4 

cu 

^•r ,-i 

K_--\?:-'-
Ore 

-^••- • - • • • : < : 

75,3,5 

• r^".-

Oro 
9 p; 

. ^. 1 ".\ ^^rh^ 

7S5.2 
I V . . ( _ 

volo 

r / M j }',y _ -

reno 
nu
volo 

, , . , , ' . i , - . : i - ,!,•::} 

fcDar mazzb'drderse al mezzodì d*sl 27 
Temperatura, masaimftt"i^;f4il9'^2 

V » ' minima-^'4- 12',4 
ACQUA CADUTA VXh CIELO,,,,,, 

dalle 9 a. alle 9 p. del 26, mill.'6,8 
feSi 

ULTIME NOTmi 

.:^.J'.:^;[v.f^^-: K - - . - .^;M"^ V!.-

La oasaettà pRrli'da NipòircHiuSa'ed 
asslenrata oon snggolli del commissario 

rx7|.V_T'l]>i 

generale, commendatore Quarantw, a ginn-
se a GASteìlamara chiùsa e suggoilata; 
•:r- ma vuota. 

Come, dove a quando avvenne la mì-
raoolosa sparizione non è dato adesso 
nappura di Buppc r̂ro -, a U. nostro corri
spondente si limita a notare ohe prima 
dell'apertura della oassatta fu redatta a 
Casiellamara un regolare verbale ohe la 
constatava chiusa a sigillata, ed un'altro 
verbale la constatò vuota* 

Il osmandanta in capo del secondo 
dipartimento ordinò nn'laoMesta ai pro< 
pbsìto, ma non oi giunse ancora il noma 
dalla persona alla quale fu conferito tale 
mandato. 
! KeirannauzUrs la cosa quale oi vanne, 

.riferito, e saaza farl^,^pe?.or|^^0guire d|^ 
j | s s u n oominepto, 8ggiuflgiftrm)fflha nonor^ 
stante rantorevolezzft.di^llapersona che ol 

,|̂ ?£Qjî , j^pma, di pubblicara il fatto di 
qnesta strana,sparizione. 

'^•^»ccl»l|^i^Qp^ni,Consiglio di Stato,̂ ^ 
4^6ez|oni,,lignite ha pronunziato il suo 
W M I L J,?.4^!U''o "Wlla questione: sa i; 
m^dî ci co^dq«j, possano esa,e];;e,,?.letti oon»̂  
slglierl provinciali. • ^ 

Il Consiglio di Stato bla deciso ohe 
non vi^ò'^alouna diiforenza, dal punto; di' 
i,̂ i,fttft dalle elezioni, fra le'personóohs il 
Comune p»gi»Jt:quene chresab impiega f: 
ohe per conaegn'eniale'primo non'sono 
p||,.,,eligibili delle seconde. 
g i s c c c s s o . — n Pìccolo di Napoli 1 1 ' 
data 25, registra con dolore^ a bui vi
vamente oi associamo, la morte avvenuta 
por vainolo amorragioo dilffuinl^'C'i^ra-" 
radia, vanoto, obe'̂ iwl campo dllfà f uh-
blicltà, e «lolle virtù di cui orit dotato, 

;-;, Nella seduta dì ieri il Senato dopo 
)m^ d'scnss|one,̂ ;a cui presago p % , 
;!''senatori MaraiaDJ, Poggi, Gonìorlì,t 
PiacentÌBÌ,Chles!rCòrfeQtìJ^fD|;^^^ 
appirdvò il' progetto per l' esteiisibntì 

'alla provincia roma,aa de|ÌrarÌiSir'lì 
e 2S delle disposiziòai transitorie pel-
l'attuaziono.del Codice civile.. 

EtTEtìÓNIPOÙtlCHE 

Gollegio/dt03tiglìa,/rr,>G8i:ìerala Gia-̂ ^ 
'tìij^oll; U1. Pravìiio Òffliòni, voti G*). 
'BlUóUBggio. ; 

Sala Consilina. — Miceli voti 183. 
•^Luciani,,voti, 17,0,,, B,all,Qtia2aìo. 

.SHHÌY 

Bkpacci parlìcohri 
del ,CoiiniERE ri MILANO. 

Parigi 2G. v 
La citià, di, Parigi,Jp!g!ia,d^,oggii 

pagameoli dei prestiti mamcipalii- che 
eràDó'statì'sòsi:^sì duratile lâ  Comutìè̂ f 
Ld. Semàine /2MflK«̂ r̂  diclliara che la 
posiziono fioauziana è eccolìente. 

Vietma, 26. ' 
Le trattative fra Hoenwart e Rtegar;: 

capo del partito czeco, approdarono 
,at,d un acGordOv Sperasi che la Bpemia' 
sarà soddisfatta delle concess'onf titii 
lele rispetto alla sna aatoaomia. 1 

A. ili Figaro dicesi àntorizzàto ad anr 
DUDziare che tutti i Principi d'Odèans 
andranno a Fi|onsdDrf, e soggiunge: 
a Tutti .questi Principi,.della casa Bore 
booflèono dec|i, àd'àècellaro la Cd--
stitbzione ctò'tf%fanòià ai darà, e non 

I 

faranno alcun passo, non diranno al
cuna parola che possano comcQuovefe 

e lurbira lo stato,.attuale. 
,4elìe- cose. » 

' " • " • • • i . I .;.-• - ' . ' ' V ' 

lì Journal 0/y^c/er pubblica un de
créto derinitìisiì% delle finanze recante 
che secondo l 'artìT del trattato del-
r i l , maggio,,leiativo ai.pagf̂ mento del-̂  
riudepuilà di guerra le sotto.scrizipnî  
pveR^#ìai cassa castrale del tesoro po; -
tranuo pagàfài (Ìòn,\valoris;emimerati 
dal trattato. I valori non dovranno 
eccedn-a ia scadanza dì novanta giorni 
e 8Conteransi,;:ari....(,?) 0|0. Il miiiistro. 
riservasi l'apprezzanifnto delle firme. 
TùttW1?fyèrE£ziòî iTépIèra 
'àì'Ti'anchì 2o.30 ogni stórlina. 

Un altro decreto stabilisce a Londra 
un agenzia finanziariafrancese pel ser-j 
vizÌQ:,dal prestito e pai pav̂ ameato dei 
ètiponì.:Il cambio fiaale sarà a 25.30, 
per FteMìna,-:-!.' ^ 
""VIENNA, 26. — Il ministro delle 
fiaaijze d.ede alla oommissìODe fioan-
ziariadeiìa Dolecazìoae Austriaca lè'̂  
Spiegazioni domandate sulla situazione;,; 
finàijziana del lH72rRlsuìia die luttf 
I bisogni dello Sialo pel 1872 si co-
pnrantio completamente. In seguito a 
,l.ile .dichìara'Aicne, la commissiono, inf; 
comiacierà a discnterejl .bilancio della 
gaerrà neilr'próssiraa sedata. 

PAKIGI, 2G. -,^:L. consigli df^aèrra 
non sono ancora convocàii. I,giudici 
•d'islru^ioue,audacoiio.nei p.or.tî di.mare 
per, iiiterrogarejl prigionieri. 

•L'avv.;:Floc(u6t fa postò'la libertà,:|. 
Le autorità prussiane proibirono agU 

u(fii:ia!i e soldati prassiL n̂i vestiti ch 
vilmonìe di visitare Parigi. 

'̂ Girca ,11 .telegramma ,di,.F̂ ^ 
iativo alle spiegazioni scEimbiata tra 
la Friincia e l'Italia per gli arruòk^ 
menti dt Be Ctìaretle, una corrispon-
.denza .da Yoràailles-, dice ciie queste. 
Spiegazioni rifdris.oonsi a fatti abbastanza 

ibnlaui. Questi voìontàH'tóòpCÒnu-l 
merosì. B altronde farono licenziati m 
maggio: gli arruoiameuli cessarono molto' 
;prìma;,>]):àlCharettp,%UiilheU non 
ebbero mai altra idea che dì difendere,, 
ròrdihó'm Frància. 

PARIGI, fe--L^;rÌTlsta si far '̂ 
.dtfinittvamente giovedì. 

Uâ ^̂ 'decreto crea una legione di 
I " ^ ^ I - - j ' " 1 " I 

geiida:rmeria mdbilà' coU' efEeltivo di 
1222 uomini, composta di cavalleria e 
finteria destinata alta sicurezza dì Ver-, 
sailles, ed a recarsi nei;̂ ;'dì{?art,imeati, 
SO'occórresse. 

BAidave à l ìé faliiffflcasctóifii ve-
;™?.l..1..,^, 

sa 
di 

2) Nìunà malattìa resista nlla.,dolca 
n c v a l e n t ' a A r a b i c a Du Bari?y di tion-
.dra,étà*q.uftlc guarisse, senza medicino, 
nò piifghe, nò spoaa'lò dlspopsìe, ga
striti, gastralgìe, acidità.pituita.nausoe, 
vomiti, costipazioni 'diarree, toàs-^, arala, 
etisia, tutiM*disordini dal iiatto, della 
goià, del iìatò; della voce, dal:'bfòhchi, 
molo alla vescica, al fegato, alio rsnì. 
agli intetilìnl, iìiticotià, càrvelltì e, .del • 

ctgao. N. 72,000 cure, compreauvi quelle 
,8. .S.MPapa, dol dtioa di;-||lusìtow ,$ 

di madama la marchoaa di Bròhai, eco. 
'^ In.BcafcbloriF^di kili??S fr. 50 0. : 
US kil. 4 fr. 50 o.; 1 kll. 8 fr.; 2 liS Idi. 
IT^fr..|50:jìi;,K6.^kil..,36v;fp;;,12,ltll- 65 fr-
Barry t)u Barry e C„ 2 via Onorio o 34 
?^ìa,Pro,yvidenzaÌ Torino,, ed. in,;ìproylncia 
prosabl farmacisti e i drògÌi(QrÌi;iV;:Raó-
.,coQaandiamò::-anQho J a HcvaBciiata a l 
«loajci&Datio, iapòivórò; góatòl'o'pcr 12 

'•tazze 2 fr. 50!{o.;:peCs:24 tazze;4,fr,,50 o.; 
par 48 tazzÒ 8 fr.; Ih iivolottéf per 12 
tazze 2;fp..50.ò;BpQr.24taaz6 4 fr. 50.; o 
por 43 tEizzo 8 fr. 

DEPÒSITI — Padova s Robortì, Z9.mW, 
Pianori a Mauro, Oav̂ ^̂ a/sui farm. — Po-

'dànbrià^iRòvigUo, fHróiv Varasoliiti -^ 
Portogfoaro: A. M,Hlipìorì farm'," —• ìSo-

'"•vigoi-A. Dio(?c, 0. Ca[r*î noii,r-.'VraT5.iì®.> 
EUflro già Samimi, Katiottl î -VTolm'fissffj 
GiuJr.̂ OhìnfiM farm. ~ Udina: A,.,Filiptiafi: 
Commftsmati — Vftiif.sia: PoGi'iÌ,Stas'as!.i'ì: 
Zampìrtmi, B^lUuftio, A^iinzia Go3tfintl$. 
r~^ Varouii : FraHÒosoo PaaoU,'Adrìaca» 
Frinal,,-Goaare FegKmUo'.-'.l— VlQ ŝr.ii:̂  t 
iiuigi' M.aiolo, Beliifìo Valóri"—"'Vittorio-
Ceueda: L. Marchetti farra. — Bassafie» 
Luigi Kabriffl di Balda^aarQ tr?!3eUnn'* 
— Forcollim - - Faìtra : e îaolò ITaU'Arc," 
C. L-ignaiib';'Valéri'-—'"MRntoVp.v^K. Balf;,'"̂  
4A?,^ii farm. raaia — Oderzo : L. Claotò,' 
'è'^'DìBmuUi. - , . • . > . ' 

^A&L^---'--

TÉ 

CONTRO GL',II?^SETTl.(l3s.annl dl.felloi 
prove) dol celebro Botanico 

•v̂ .̂BXisa 
di Singapore (Indie inglesi) 

S^olvcB-© lai!iie441cad»/f.-PatoUtrug-, 
gare le !Pw5cl; si dove oospergorno lo 
lenzuola, allòrcbò si, corica, K.OQBIQ ; pura 
la bianoUoria dolcórpo, fra la ealziì è lo 
mutande 6,,fi',a,la: aoUana, alla cìalurn, e 
ciò por sei giorni consocutivi.. Prezzo 

•s II C o m p o s t o contro gli ®(BaiPtftriig;grl 
yé,Uo .E«rBiaac8tc, bisogna spargerlo, nei 
luòg^riiifaaiatìVè- principaìmenttì' iû ^ 

iilMtrada,oliò osai percprironqfjB,vnpi,fòri 
dà dove escono, nòli òhe riegli angoli 
umidi ed, oscuri., 01rQondarn|/àl pieda 
dagli alberi e dògli arbusti''evS^tirgerne 
naìle .aiuolo. Nello camere, da bigatti, ai 
piodl del tViàhtohi'.'O'lÙà'gÒ le parò ti, os-
,servando bone il luogo da dove passano 
e s'ìntroducoDÒ.i'fPÌ'07-zò €eBSi4. ^O-

> - _ _ ̂  

n 

' La Banca di Frahciadscisó di pa-
gare franchi 30 per azione a saldo dal 
\liYÌ(ìqnd9^Jfjt l§7fl,M,7a,{ranQhì, pef 
'primÒ'̂ dividendo del 1S71.. 

Gambata acÈèttòla ca;adì(Ìàtura''di; 

' - - .1 ^ 

LVm^ielià'il seguènte dispEiócio M^ 
ticolare: ; 

Viemc^f 2C giugìip^B ore maUinai 
'•• Il Wandem di.̂ l̂ imane pubblicali;; 
telograttìhif •seguehte;; 

7-\ 

a. 
't'S*X--,\:-i.\ «s?: 

;'.KivV'"''*T>', 
':i ."zp gnigno, — ̂ L'm t̂ 

yiato di"Grecia, sig;. Tncoupis, non es-
^e^do. Stalo riceyui,p,̂ ,d ì̂l̂  |i>rt<if JLsh, 
gnor Rhangabé fa richiamato': le re
lazioni diplonaatichà fra'la Grecia'eia 
rTdrctìià sono fotte. » 

^ ' J A \ • - • I 

Parign 
ì^ 

t SPET>n^ACOi;i;Lc 
TaATRp .Nuovo. — Si j'8pprqsonta,rp-

pfl(?ii lìi)llp^#4/^-icana, ,raufl|(?,a,del masr' 
ptro Mayerbor — Qi',e4,9' 

•̂••TisATiiaî GARinALr̂ ,̂ .̂ , 'Lii ' compagnia 
qotnioa veneta iloŝ îĴ ^LiN, rappresenta 
La, bqzetA de l'ogìo — Ore..,9. 

t'!0n©-wcra4o".'"Jn(arf«»i»o,,;,per,,-,la • € 1 - , 
infoà va adopariELto in qùe'atb modo! 

'jprqyyedorsi, di .uoa panna di .poUoivO' 
quatocopoHa'dall'unguento da aihbo i 
labi noUaC Quantità di tinpisollo, si, in
troduco n^gti intersttzii o fe,^sur8 dei 
..e,tti,,elastici e mobili,,fossero anclierì-, 
'•'coperti-di stelle, n cl'ò'" priticarài 'ogni' 
.̂cinque giorni airestatoiòad,^ ogni mesa 

•nell'inverno, in modo di avoi^lo fatto pe-
uetra-redovuticLaa, e colla certez'ia dina 
•felice risultato. Prezzo CèBÌti."'3'5. " : 

La PoSve re t o p i c i d a , va impastata 
•con pari quantità di formaggio, profe
rendo il, più puzzolente e gnasto, a i3ona 

^ f̂'tirmano' datlo pillotto tè' 'groèsQ;,; Còina 
noociuola ohe si depongono nogli angoU, 
dalie oamGréxol^spffttte infestato da tali 
animali, cho appena se na sono nutriti, 
muoiono iiifallibìlments dopo un'insazia
bile Boto, dWonsado gonfi. PresM Cc»i-

MfB. Abbiasi riguardo adoperando i 
[due, ultimi rimedi perchè; nociVi^all'uomoi 
'' 'Dsposito e véndita, con ecàyràtaistrn-
•^àone, prèsso ia farmacia„,GrVLIjE^I:^Ì,. 
24, Via Maravigli, Milano. "Con t ro va-
glifttipostalei|i8ilspodìscono per tutta.Itar 
Ila e par l'estero. 
, SI vendono in Padova dalle farmaoi0i 
Roìjertì Ftìrdmafidb, alla Jai'macìà àal 

Xynl.yersìtà, ,Gasparìni, Zannetti,,ed -^ 
màf^àzzìrid di droghe Pianerl'a Mauro— 

!Ai;;ytceM^a, farmacia Val e;*! e Crovatora 
jffassano; ,Fabris ;Q;Baldas8arG — iUVo,, 
Roberti Ferdinando ~- Rovigo, Castagno, 
e Diego — LeynagOf Vaiavi i-ri.Xrevisl-
Zanetti, a. lanini,-^'i'Adrìtì, alla farmaoia 

''è'droghtìrià ''di' Doménica —-
Badia, alla f^rinacìa Bisbiglia e:'nsUs 
prinoìpalì farmacie del Veneto. 

li 
i -̂  

, i J o f j l '^f 

viL-lt«9VID«KliMUHk-raMIC 

(Agenzia Stefani) 

- -a<>) i ' ^ i . 

PARigi, 2C. -^ La telegrafia, privata 
fu, i;istabìiiti nel Dipartimento della 
Senna et Olse. 

27 giugno 
ElcEd. 60 72 • 
O M 20 98 
Fraivsls trct, s^esi 26 36 * 
Prostit<? DfflEÌonfiie 82 97 
Obbiigiisiliànr rsgìa tabaeohì 485 25 
Azipui rogìa t&bnaohi 709 50 
•ÌiC'B^.f^t&. N a C d d R. dìt : '27 80 
^Ldoni Blriado torra!;» aaar, 391 50 : 
ob^iig. » » » iso; 
Buoni » » » 468^50' 
OfebUgRSìciio oaelasiisatiohe 79 83 

p ^ V U 4 M f 4 ^ 

1 J ^ T l ' 13 

• ^ 

LA LIBRERIA EDIX.F. SACCHETTO 
t\g,ttivate le regolari corrispoh~ 
denzt'còlla Fr micia 

^ pe r g-li Al:)j3oriaiiaeiiti 

m 

PÌMMENTO ANTICIPATO ^-

» * f i t 
A|l-H-J_tL 

SUL 

iMUiiudimd»u3£ima^ 

BartoJgm^Q i|fp6rc/ti^ g§|*, jeep, 

X 
>r 

LEZIONI DI FISICA 
PI . . ' 

ì\OSSXTTI , 
PrMf«ssgii9,:.ttSil|.,.J|.,.̂ nl.y,ePi» .̂.di.; ,̂'Adoy» 

'PREZZO LIRE 

-T L >- | 

r^. i\-

ié^. 

• • : ' l ^ 

- L ^ . r s W t i ^ n r - K ^ ^ v V L : M ^ 4 4 Ì ^ M ^ H ^ a n f e . 4.N 



r^Kr?a!isfr. 

^V-.r-'UL-f 

ff!?H^ 

• ^ - ' 

r j 

b . 

j ^ -

* 

^ • • H F f y ^ 

^ , ^ 

Ì^^Vr.- « Ì J V . ^ - V lORNALl DI PADOVA r^n ^ - - ^ 

N. 4340 1.318 

„ ^V T B i ' PM Î»lJoam9nt9 :̂̂ n che il 
R. sTPìbuoale provinciìile dì Pàdova con 

dQtto par Idiozia in terzo grado Gius noe 
^ ^ w ' j ; ^ ' i i ^ ^ ^ ? " ^ MeM^.Stjldó di fc-
mignafto di Brenta, e CIH questa Pretura 
conferiva l a puratela^dallo stésso i l di 
lui otìgìnoQlovàaniTrentin di Fontani va. 
-. Ddlla.Iit^Pr.efcura 

, ' U giugno,„1871. 

AHHfGOM 
K\-'--

, N : 0 1 7 7 O 1 
" ^ 1 - r . 

( v a i GIAPPONE I 

3-319 
EOITJO 

e r t i l i AM>t.n-r*-j%«^«-tfI i-*-i ••« - -̂ -̂  -1 

. qu,a,_po8te, e-siùllè 
Ìmmobab^MtaMriÌGn0*Hbvìncie venete 
0 di Klantova 4 1 ragioni), di.Maria .TiA:; 
rabesco - Calore •domicfliafa'ln Padova,' 
Via S..Chiara al civ. N. 4336.,. 
:p0rci.^.vién0 eol^fè'Ièhte a^vèMito cìiiun-
qué credesae poter dimostrare qu'Uche 
ragione od azione contro la detta Maria 
Tiraboscc-Calore ad insinuarla sino a tutto: 
luglio,,p.>y.jnòlusìvbiltì!ìói'ma1ir^u^ 
,goUre Petiz. da prodursi a questo Foro., 
igj:()Dfì'onto, deira;y^;: Filippi) Cócctìl'ctìr 
i'erinb deputato curatore nella massa conr ,̂ 
Gorsuale, diEQostàridÓ neri solò là SUSSTÌ-̂  
•stenVa della éua pre'enzìone, ma eziandio, 
di di itto in forza di cui egli intende di eŝ f̂ 
fiere graduato nell'una o noU'alt/ a Classe-
s ciò slouramenté; (luatìtbcliò Hh dletto,:: 
spirato che sia il aiidJoito termine, nes- ' 
sano v q m lìiù ascoltfttp,-.edi-i^ón^^'itì8f-'^ 
huatirverranno s3nza ecò^sa one esclusi 
dìtiùtalasosUuzaVsóggèttaàrCòn^^^ 
in q'fan';ò la medésim-i venisse esaurita 
dalt insinuatisi .(Creditori, ànbbtchó'lorb'^: 
coiipele^ge tiri diritto di proprietà „p; di,; 
pegno sopra un bene ^ comprèso nella'" 
massa. 

Si eeeitanp^noUri^U Creditori che^'nM 
proacbéiinatb "termine si saranno insi
nuati a comparire , j l ,g iorno 5 agósto-
piy/iV. alle orj 9 antimeridiane dinanzi 
qu.isto Tribun-le nella C?imera^:dl-Com-; 
mis^ionV:N;*i3 per passare alla e ezione 
di un ÀdiTiinistrat sra stabile, o con, òrma 
dell intennaimente nominato, e alla sfisita 
della Delegazione dei Creditori, coll'av-r. 
Tertenza che inon , comparsi si avrenao 
per consenzienti alla pluralità dei ootìS^i 
PHrs',;;ì^;;mpaMompìrendo ftlcuno, 1 Ara-
mlriistratore e la Delegazione sar^ nno 

.flpmiiiatijd^^qaeato ri.' Tr ibunale^ tutto 
pericolo dèi Credit ,r i . 

Ed l lp resè r i t é verrà affisso nei luoglii 
soliti ed inserito nei pubblici fogli. 

Dal R. Tribunale provinciale 
Padova. 15;ma^gip:: 1871. 

% PHiSSIDEMXffi ; 
Kui ic l l a 

/= 

^•f J; FRANCESCO MTTUAM B̂̂ -̂SOĜ  
M I L A N O 

• f -^ ir y T- j 
• ^ - . 1 ' 

! B a d a v o ailC) fi 
waisrss ' ;•! ' • ' • .••!• . 

0 c a s l o n l v é l e t t o s o 

Querta Assócnzmm per il contìnuo buon esito M'Cartoni Sem 
Bachi di sufi itiipbrtìiziòne ha intî àpreso atìgRe quest'anno il sòiitdlla"gi 
ài CiSapi&one perJ'àllevartfenlò,.18Sf3. ^ 

, 1..̂ .̂ = 

A' ticipaziptie, L ® àfeagsoltosciiziohe 
Saldo alla consegna. 

- , . •_ ' ; '= . ' ! , UG^alla fine Agosto 1871 

•••i! 

, Per là, Soubscrpone e Programma in m ^ ^ press#la,:,Ditta 

casa Latttìada. 
PADOVA 

MONTAGNAWÀ 
VILLAFÙASCÀ 
CAMPOSAMPIERO 

Presso il. 
I l f 

4 

» 

» 

» 

.sig 

s 
T> 

fl 

e di Pieià, Num; lO, 

Orseolo Raffaello, Ufficio 
Diligenze, e Jlessagene.,, 

Quin. 0 DerGiacomi. 
lìeritivegna Francesco. 
Abetli lieniammo. i-291 

];<.;.ri:V!^.;.>.-

U 

1 

. ' • ^ . ^ L - , * 

DELLA RINOMATA 
- j . . ^ • ^ l . j - ^ . 

^^i-Z^.J'^^^l' L^""^^ ••'if^"y 

-V 

Pejo 
^«.iF*^^"^^^^^ l^^st 'acqua è inutile, tutti la,conoscono, essa^:è,orpaai preferita 
;i,nene, j amiglie, negl i .OspItkl l - iéde^l iStal i i l imentiauJ a l t i ^ ' l bqua fórrugl-
. " ^ . V.J}''^}'^ ,Santa_Catl^erina, Rocoaro ecc,,, ,-.^M,iìuò a^ere dalla DiFe--

.generico di Fonte dì PPJO con bottiglia e capsula somiglianti; — Non masche-
:r&t&}^fnn^:M:Vnt%<aniun nea'sunc^ ia^^^rèride. - - - '- .« , "" 
I ^Onde salvarsi ddll'^ngantio, osservare che ogni bottÌÉrlia dove avere l acap-

^^ ®^̂  ^a^Dipezidne:G^•BOFiGHETTr ^ F I ^ r 

1-306 , IFO.'^-aj.liTA.^IJft.SL^ B£iìiCaF!SI^&€ITA 
•H J ; L 

Direzione (?f? |^ |3 /e— MILANO 
- ^ l _ ^ 

Via del Giardino, Numero 7. 

Le operazioni deltó'^^mca s f l i f idonol f due parti: 

f^^!^Ì 

TMSMCTAJORE 
dei Chimico 

-,. Con questo preparato,ai tinge pon 
singoiare facilità e senza bisogriò'di 
i&vatnre,icnpeUie barba,in biondo, 
tìastftiioi^inòirpÀd^ebailot '̂ ^̂ *̂̂ «̂ ^̂ ^̂ ' 

Esso non contiene sostanze cor-
,0Sì:^^„:Come pu0"-trbppofòfl?ti3o 
oomnne, ed ha la facoltà di rinfre
scare 4 ,̂, onta:,ia render•m'oibida, 
lucida is"flofflce la capigliatura. , 

-lina Beatola completa duraé 'mèsi 
e oostà lirèNV 

i; Depositojiri Padova presso la ditta 
GUERRA ANGELO, Piazza Uniià; d'I-
taiìa. •. . •, . ... ...:.i...... 28—12' 

i 

IV 

I ^ ^ ' ^ • J | 'U^ ^^,:. ^ 

a E r / A R U A ALLA S O C I E T À 01 SCIENZE DI PAHIGI 
Non plùi 

CiEJ-tói BIACCHI 
CO 

i^\W^, 

MÉITANOGÈNE 
l ^ f w 

TINTURA PER ECCELLENZA 
Di pICQUEMARH litné, di RODE» 

Par Ungere »11 l o t a ^ n t e i n ogni 
o o l o r e 1 capelli A U barbi sen» ' 
pericolo pÉf ̂ U p e l l e o senra ilcqa 
c*(lfir6. (JuesU tintura è sui.pex*lor*o 
u q [ \ x e i i e a d o p e r a t o f i n o 
t u E j ì o r x i o d ' o g g i , ^ 

FAbbrica 1 aouen, piwrà deirnoLel ÌB Villo, 4T T! 
- Dtìpoitlo (1 Parisi, rufl d'Hiifiliicn^Si. ' S 

F r e a s z o L . 6 . , P 
nepfislio centrile e VendiU preMO rA^enii» di co 

r>. Moj ido , i ,T fa aGirOfipedufo, H. S, Torlno.i ^ 
ili fi-iijcipali purnicnhfori e profumieri, -^ S|<é|-.S 
iì,ì]i6 in {LroìiticU coatr(» TI^UK posuìt, ^-' 

in Padova, da! sig. GUERR V profumiere 
T>..: - •f^.^.-r^->7M^ v > i v _ -

DA PNDERS! 
• C'B.ìa lìi-Nòventa con orto cinto dì 

murò,'ciii >i ìipplìcasseisi::;rìvolga alla: 

9 307^ 
, i t:; ^^^^r^^'nl^- ^ ^ ' i - L I I ^ - _ 

IL sottoscrìtto con recapito presso l'uf
ficio Fri^flclietti all'Albergo, lel ia,Croce 
d'Oro, in Piazza Cavour, Padova, avvisa 
ij. pubblico ohe col {giorno 1° giugno p, p^ 
«orna di metodo per gli arinj scòrsi, às-' 
fiunsd il trasporto del ì 'acqin» «U UIAK*» 
0 consegna a domicilio per bagni ed'an- ' 
che per bibite. 

Ogni giorno per tu t t a4 l^9 tag ìono di, 
estate, a prijzii oacstissimi, 

CALIEGARI ORAZIO 

RAMO .•-r;;AsslcurajKl«BiÌ t Ù a : . * . „ , * " ' " ^ ^ . • 
knarr^^i^\^^""S-^ contra:Ìe ^ j ^ r ^ / e corporali, pagando un capitale 
alla famiglia m caso di m o r e per,causa e fatto .accidentale, ^òd:una pensione 

disgrazia 
^ 

I 

I t i Ò P t a Ò-"Vlt» ' • ' " •" • - - * ^ « - v M- ui<^j. vu VIA a i L c ; i i i £ i i i y u 111 CaSO d i 

..vRAMO.'^^-^AssltMi-aKSoBirinccHrti:' " ", 
valori 
merci 

^^S^^^^^mflm^mr^'àctìtri^ i -Da^nld . l .a KoiU^a de die vatr 'ne e degli 

Tcr i fCSCrl ; . . . ,f^:^^0';mp:-:yr.-

»^pos"*Uc»«ilc«ri-cHU,.^s«rvia!Ìo,,dlca!«fia::édogriialtÌ^^^^ 
di camblo^suUo4i,ccursaU;,dMtalÌàe'd;ìlì'atero p^ SOCi DELLABANCA. 

.SEDE SUCCURSALE I N ' P S E W A 
COMITATO Di YIGILANZA li PATllQNAXO 

Sig.ANASTASI FRANCESCO, negbzisnt.. 'SVgrzAmoavVflNGENZO, ^ PfflS. della 
* MALUTA GIOV. BATT. negtzjanto. 
»"DE BENEDETTraVvecRtrMATriA 

EAPPRESENTANTK: 

sfiiers di Uoiximeroio. ' 
> VEKEZZE:,CftnÌQj,aY' STEFAN0;^o«8Ìd. 

. ^ ZACCO o-inttì oav. ALBERTO, possid. 
™y^- , ,CASSmiS i»K. M A R C 0 ; ; T O . S . Ag^a JN: 1 6 S 2 . 

Tfl nvinnì ,,i r V ''^''''='?."^ '^^'^^ «* '̂o»^ f̂« fondazione 
del fi^S^ÓMlS-'^^?^^^^^ portano i t e r e s se in ragione 

soic?:Si!ì;S^ 

N 7^VS^^'''^'^^'^"*?V^^'^*^''^"'^^^ " i l i Sede principale, ,via Giardino 

M^^'ÌÌ^J^^'^^Jl^^V'"' l^F Impiego d^LfòfttM Banca dsye ravp. 

Dalla DirezioB'» generale iu Milano 
Il Preddénte del Consiglio 

March. FERDlNAtyooui^ljj^cQNFALOOBr 
Il ]):{rettùre Gentrale 

C a v . GIUSEPPE POSSI 

l l r S O l 
i'^sr-

artoni • ; . 5 . ^ - - l , 

originari lappone 
^ , ?^ ; iL^ ;3p^ ; . ^ . ^ 

Importazione diretta (fe/gHCflr?ca(a Ì̂̂ ,-G]ACOMO!STOFFEL 

Caraur01TTjre,_|O©®. e^di,:̂ ^ 1®«&, prezzo fissovILire fi© per' 
carU)ne,tome da Jircobre 21 Maggio 1871 Jiie si. spedisce grati! , 
^vchi ne:tara ricerca alla Ditta imporlalrice : - » 

Ing. Francefèo Daina e Tarra 
r>i ^BEr toAMo 

edJfl.PAl>,0y4^ pressori sig. Ci. MAC^I^/%1^1, Via Patriareato'Nr796. 

N « H P I Ù ' ME5©IGMfE3 
U DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

37-152' 

t*4*J^iUl>-Aab:^.iUVf rj su; 

IglénloR.'Irifalliblle, prtJuurvativa, la 
^ola pha guariso e senza agiguugervi 
niila. -' hi t rova nelle principali far-
WÌQ\& del globo, ed a Parigi, presso 

X Vcuprei;:.Juntumoria suua /aiò;/tc«,;>(.u/(.^,,'lUnventor6, boulevard Magenta, 158, 
alix pàgina 2 dell'opuscolo che è unito Milano, . . i ^ . 33Ìuia!£fcaaL2E«>s:s.Ì e: 
al flitcQm^ C::. , vìa Sala, 10. 5-32 

j;*auor;i:/!^i5n. Jfromiftjls^ l ipograna 5»aiccii«55o 

DU BARRY DI LONDRA 
(Trmniata all'Espoiizions di PfuovO'YorkJ 

Guwlice radicalmente U ctltiv? digeatiom {dispcpaie), gastriti^ Dflrralgie, itìticheiui iWtiJsU 
|èitièn'oi(lì/gIà palpilazioiy», diarrea, gonfiezza, capogiro; ìèiifolamèfito d'orecchi* 
iciditi pituita, eiQÌcrttriisH, nausee t vomiti dopo pasto ed in tempo di graridan^n, dolori, erudei£(L 
pWéh!;'1|aairQÌ ed infiamm(iiione,^di,,^^^^ degli aUri yiflceri ; ogni disordine del fegato, n c n l 
membrane mucoee e bile, insonnia^ tosse, oppressione, asma, eatarro, broncmte, Usi (consuniioufll 
pnouraonia» eruiipgj, maUric deperimento, diabete, reumatismo, goUa,febbra, isterìa, VÌXÌO Q 
povertà del 8ft%iie7 idropisìaVfltcrilitk; ftU8BObiarico,'rpallidi colon, làancama-di freschezu ed 
energia* Essa i^pur«Jl co a per le persone d'ogni elb» formando^ 
buoni muscoli e sodezza di M ^̂ '̂̂^̂• 

JSàmcmi:p£a SO VCUÉ U SUO fréMtM in altri rimedi e nxUritoé me^Ro che la oorfu^ facendo dunoM 

Cura, n. gy^^gi/ ' '-̂^̂  PHincUo (cim^ di Mondovi), 21 ottobre 18(58, 
. . . . L à posso assicunireche da due anni usando questa meravigliosa EKovaleutflU 

rton K^nto più alcun incòmodo della vecchi^ia^ né itfiCflod^^ -^^s^: 
Le mie, gambe diventarono foiii, la mìa vista non chiede più oechiall, il mio # i n a c o i robustai 

cortì«ftr30 anni^ jolmi^ÌShiò insomma fingióVabìto,,è; predico, confessoj,^yi»itol-ttó^ faccie^ 
viaggi a piedi ed anche lunghi^ e senlomi chiara la mente e Tresca la memoria. 

D- Piatao CASTitii 
Baecalmirealo in Uotogia ed arciprete di Prumì9^. 

Cw-flft. 71,1(10. ^^.^ • Trapani (Siciliâ ^ 
Da vent'annì mia moglie h stata afljialitft da un roflissimo attacco nervóso e biìioflo; à^ otta 

>.̂ Ìbni.poÌ da un. fòrte,, palpito âl cuore,, e. da atraordinaria gonfìezza, tanto che non poteva fare mi-
passo ne sauro un solo gradmo; più, era tormentata da diuturne msonme « da contmusta miì>i 
ctnu di respiro, che la rendeviino incapace al più leggiero lavoro donnesco; l'arte medica non ha 
mai potuto giovW; oirt'fàcendVî ^̂ ^̂  S&evaléi l ta j^rablcaliniétte^^^ 
la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe passeggiate, e pdsso assicurarvi che-

fin; 60 giòriu «be'fi uso deUa Y»^ deliziosa farina U ôŷ ftst.perfettameata guarita, 
ATÀIIÌSU Li Basati 

Montanî  labijft,̂ .,̂  
I I ritoltati alterniti eeIl*aflo della J l e T a l e t i t a Du Barry soiib iòi^r#t%^l 

FE£P. KxiuaanDKaQii, medico de) distretto. 
Curati. Bl,45« ^ " - : " B e r l i i ^ a » ^ 

Signore: Ho avuto da hingo tempo occasiono di psaeryare sui malati la influenza salutare delU: 
ERevalenta Du Barry, ed i risultati curativi V-npÈiriitoH ìnvdrìa giti* 
ititicato la^ mìa buona apìnione della sua efficacia, e non esiterò & confermarla in ogni occasiooâ  
cbt ai presedi^rlà^ " Dottore D'Àn^sLSTiin 

^ (Membro del Consiglio sanitario RcaU) 
La ttektola del peso di I l i di ehìlogramma fr. 2.B0; ì\ì cbiL £ r . ^ . 5 0 ; 1 chil. Ir. 8; 31 chil 

a t | 2 fr- 17.80; fi chil. fr. 3 6 ; 12 chil. fr. 68. 

tA BEVÀLEità kl 
t u POI^VS^KlSi: ed Sfift TAVOIiSlTTffi 

Îffsueftoifl .da- S^ la Regina d'Inghilterra) 
D& ^appetii», la digestione con buon sonno, forza dei ncrvi^ dei polmoni, del sistema muscolo^ 

alimento squisito, nutritivo tir» vòlte più chela carnea foilìBca lo stomaco, il petto^ ìnèrvì é le cand. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, 

Dopo SO anni di ostinato aufolamcnlo di; orecchie, «.di..|(U'omco,jra^ iâ  
)«tlo tutto r inverno, finalmente mi liberai d ^ questi mortori» mercè della v̂̂ ^ 
S & « ) v a l e n t a a l C B o c c o l a à t e * Date, a questa mìa guarigione quella publicit^ che vi piace,. 
onde rendere nota la mia gratitudine, tarilo a voi che al vostro delizioso Clocc©5atte-)aiDlato^ 
di virtù veramente sublimi per risUbitire U salute. ,Con tutta stima mi segno, il vostro dovotissimif 

:v;i, ' ' FaiHcKico BuAcom, tindaco. 
la polvere: Scatole per IS tazze f.. S.tiO; id. per 2^ tazze (r. IMi ìd. per 48 lazte fr. 8( 

por 120; i»»e"fr : 17.50. In TavoleUe per 12 tazze fr. 2 .S0; per 24 Uzze firJi^SOIJper 4>8 lane fr. & 

OCMLITtÉ 

B A H H V UH S A H H V ' è''C,^ 
T'i'-JtH 

54 VI» l ^ r o v v l d e i u s a 
9 VÌA O p o r t o 

'S'ORim® 

DEPOSITI -^yiPadova: fioberli, Zanetti, Piancri e Maoro. Cavoziam farm. — Pardenon*: Ro-
tiglio; fórm;Vmscliini?-rn^ÌV(05r«flr^ Malipieri ÌMai^f^Rwi$oi A. Diego, G. Calìagnoli-• 
frwMo: Ellero giii Zanninl, Zanetti — Tolmexxot Giiu. Chlusw farmi'.^^IWÌJIC: A. Filipuiilp: 
ComnwBskÌ^^ .̂T«M»io:,, PoDd, Stancari,..Zumpi.foni, BeUìnato,, Agenzia Costantini - VersMt 
Francesco Pasoìi, Adriano Frinal, Cesare Beg|ìttto—Titerftf a t luigi Majolo, Bellino Valeri-rp,»;»̂  
tw-io^medait. MarclietU farm. -̂ ^̂  Btwiano: i,mgi Fahm ài Baldsmro — Bellmoi E. PontMn -
Feltri: Nicolò Dall'Armi — Lt^mg^t Valeri -«•«fontoiiaif.ipalU.Chiiurft farro:̂  
L Cinotti, K DUmiUtì. 

aaifcapf^Bffl^p^ ^y^fc^ìay^jjojf ifyjprwiwqLBìffaî geaenagaî anh' 

^ • ^ ^ - • ^ ! ' ^ ' . j . v . ^ . L i ^ ; . _ ^ . v ^ 

«lei far iuàéis ia 
O T IP.A r i o G AXf*"E Aĵ Wfl: 

3filano, Via MerémgU, 'S^L 
C^<k^m!i^MMiMòii^:hyfò^é^^4.. 

Anche la IPpuss I a tia fatto « m a g s ' o ' W l u s s t f t tela all'Arnica e ne ha rt 
conosciuto la irreft'stgabile'utilità. ,,. .. ,.-,;.„,,;..,. , . 

Giova sapere che m tntt i gli Stati prussiani ò p r o i b i t o Pingresso e lo smer
cio , di, qualsiasi estera.specialità,se prìma^^no,^, è riconosciuta l d o « c t t , e 4 uJlIe 
ÌEiìl'ni.à apposita coiÌMBMflssiostte. V^lls^mciucmcdleUilsehè ecnivaì aci-
twMg:, a pag. 744 N. tìS aeli%&gO:itp, ltìtìy.(tmno 38" di sua vit.aj di B e r l i n o , ne 
riporta lo conclusioni, di cui ai unisce il,: 

R i LP ORTO 
"-^v-f .-^^ 'J-f t i 

Traduzione 
., Vera tela all'Arnica di 0. Galleant 

La tela a ì r l r r i i c a dei chimico .0. Gaì-

Qriginale tedesco 
Echtea Galleani 's Arnica Pflaster. Das 

^Xrnica-Pflastbr'VonìHo^rGaUeà^i;>Ohemif 
cus aus Mailand, ist auch seit eintgen 
Jàhi^en ìù Deùtschland eirig'eftihrt ìyoraenV 
Beauftragt dieses Pfiaster zu unterzuchen 
ufld zù:ànàIy3irenV'mi^ssen wiri.na^ 
nigfaltig;en Proben gostehen, dass liieses 
GaUeanv '*s Echtes ArnicarPflaste]p„„ein;. 
wina basonders anzuanipfelUondt s una 
Scarlisames Heilmittel fiir,,K^s^^^^^s°^'^^», 
geùralgie, hluftschmerzenV réumatische 

JNhmerzen, Quotschungen und ''^undtìii; 
aUer Art ist. Mit diesem Pflaster wer-i 

•dèn.auch.HuUneranffen utid àUnliche Fusr. 
skrankeitea gt'undlich ciirirt. 

.^Ip kounon.di^ni Publicum dieses heìl-
saine' Piilaster nìclit gonùg anefnpfohleh 

,,und machen d9,rauf,, aufmerkaam, dass 
liverschìedéne andare schlecht nachgeah-
)[nto,Pflaster unter demselben Namenbpi 
iiris vèrkauft wérden, in Folge dei* gros-
sqn BeUebtheit ,des rechten. Das, Publi-, 
cura wolle daner gonau nur auf das 
Eclite Galleani's Arnica Pflaster achten, 
und "wird dieses Pflaster. -— Vera tela 
al l 'Arnica del. chimico p .Qa i l e an ì di 
Milano .-r gegón'Éiinaòndung'Vòn 14 Sil
fo argrosehen franco durch ganz Europa 

•••'Versendet." '•••\ 
La vera telài^àll'Arnica d^l,,farniaoista:Gf Gàlleàiiì. deve poi^i^re la finaa ae 

preparatore ed inoltre essere contrassegnata da un timbro a seccò 
Oi' GALLEANI, MILANO. _ 

Costo a scheda doppia frane» per posta nel r o g n o n i - L ' I ' * ^ 
Fuori d'Italia, per tutta Europa, franca » ì*'^ 
Negli Stati Uniti d'America, franca ,, . . ,. ' . • . » ^-^^ 

Sî  tendono In P I I O T S Ì dalle fàrmaeitì SoS laTI FÌEUÌìÌ^ÀI?DÒ, R^a ̂ ^ S J Q 
dairUniyeraità, GASPARlNL2AKETXIe.;aBÌ MEgaEiìao di drogììfl PIA?!EHlt)MA'-A , 
— A Vicenza, farmaòli Valeri e Crovato •-B^aatìntf, Fab'rls e BaldaB^arfl-r; ^̂ ^̂ ^ 
Rot?erti, Ferdinando — Hovigo, C&si&gaMoM^gQ -^ Isgnago, Vs^isri; -^ w t r ! -

^Zanetti'o Zaniai — Adria, alift fs-rmaciao drogheria di Domonifio Psinluofii ^,'^^'^^ 
B alla farmacia Bisa^Ua & nelle priaoipali F^rmaaie dal Yiìieto. •̂ ^ 

' leaHrdi MiZano, è da qualctìf 'fflo in-
'trpdotta eziaridia nei hoìstri'paesi, (nqa-
rìcaM.!;diift^saminare Veti; analizzar^, q 
specifloo; dopo ripetuto prove ed^espo-
rienze, ci trovismo in obbligo di dicnia-
r.:re che questa vara tela all'Arnica dì 
Gal le ani ò nno specifico commanaevo-

lissìinò sòlio ognì'ràppÒrtò ed un effloa-
ciasiaSo rimedio'per,! i^reumatismi, con
tusioni e. ferite di ogni sppcie. Con esso 
si guarj^opno ììeffettajnentQ ì calli e il' 
ogn'ailiro genere dì malattia del piede, 

Noi non sapremmo auiHoi'?eternente rac-
comandare al nostro pubblico 1 uso ai 
questa tela allVArnica,.jd^bblamÒ pero 
àyvertirìo che diverse coniraffazioiii|9nt> 
spacciate de noi sotto" questo nome in 
virtù della graiid^'ricsrca della vera. Il 
pubblico sia dunque guardingo,. PH non 
'richÌ6der0,.^a,>accetUre che la vera tela 
ali'Arnica del chimico 0. Galleani 

£08 
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